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AMENDOLA PIETRO E GRIFONE. - 
Ad Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale. - (( Per  conoscere le. ragioni per le quali 
a tutto oggi non è stata nominata in provincia 
di Avellino nessuna dicesi nessuna, commis- 
sione comunale di collocamento. 

(( Gli interroganti fanno in proposito pre- 
sente come il prefetto di Avellino, malgrado 
siano stati a lui denunziati ben 51 collocatori 
comunali, persista a sostenere che la legge 
20 aprile 1949, n. 264, non deve essere appli- 
cata e, di conseguenza, a non firmare i decreti 
giacenti da lungo tempo sul suo tavolo che 
concernono la nomina di  quattro prime com- 
missioni, e precisamente per i comuni di  Alta- 
villa, Solofra, Ariano, Avellino )). (9796). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero già aveva 
autorizzato il prefetto di A4vellino ad istituire 
le commissioni comunali per il collocamento 
nei comuni di Altavilla, Ariano, Solofra e 
Tufo. 

(( La predetta autorità prefettizia ha fatto, 
per altro, presente, fin dal 20 ottobre 1952, 
c.he le cennate commissioni, .anche ,a causa di 
ritardi frapposti nella .designazione dei p o -  
pri rappresentanti ‘da parte delle organizza- 
zioni sindacali inter.essate, .er,ano in via di co- 
stituzione, costituzione formalmente avvenuta 
in ,data 29 novembre 1952 per i cen.tri di Tufo 
ed Altavilla. 

(( Non si è ritenuto necessario, invece, auto- 
rizzare la istituzion:e dell’organismo di cui 
trattasi nel capoluogo di provincia, poiché si 
è rilevato che, ove so.rga la necessità di defi- 
nire ,d,eterminate questioni di competenza del- 
le commissioni comunali. per il collocamento 
nei capoluoghi ,di provincia può ad ogni 
modo, essere interpellata la commissione pro- 
vinciale per il collocamento a norma. dell’ar- 
ticolo 25, ultimo comma, della legge 29 aprile 
2949, n.. 264, il quale testualmente stabilisci. 
che detto organismo provinciale (( .esprime pa- 
reri, su richi.esta de,l direttore sdell’ufficio pro- 
vinciale del\lavoro, e formula proposte su ogni 
altra questione relativa al collocamento nella 
provincia )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

AMENDOLA FlETRO E GRIFONE. - AZ 
Ministro dell’industn’a e del cmrnttwio. - 
(( Per conoscere le r.agioni per le quali 1.a se- 
zione per l’in,dustrializzazione del M,ezzo- 
giorno del Banco di Napoli non h a  ancora con- 
cesso alle cementerie meridionali ,di Ariano 
Irpino (Avellino) i 115 milioni necessari per 
il pagamento d,ei salari arretrati alle 
maestranze e pro il capitale di esercizio. 

(( Gli interroganti fanno present.e che tale 
situazione si verifica malgrado siano. trascorsi 
già 4 mesi dalla lotta sostenuta dalle 
maestranze a.llo scopo di .avere pagati i salari 
arretrat-i, lotta che fu sospesa unicamente per 
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venire incontro, con elevato spirito %di com- 
prensione, alle difficoltà finanziarie della 
azienda ) I .  (9797). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, con nota 
del 7 agosto 1952, numero 2105, in risposta 
alla interrogazione n. 8797, ebbe a chiarire 
agli onorevoli interroganti la situazione delle 
cementerie meridionali di Ariano Irpino, fa- 
cendo presente che già erano stati erogati 
200 milioni alla società senza che ne fosse ri- 
sultato il beneficio sperato. Risulta ora che la 
situazione dell’azicnda forma oggetto di at- 
tento esame d a  parte della sezione per l’intdu- 
strializzazione del Mezzogiorno del Banco di 
Napoli 1 1 .  

Il Mznistro: CAMPILLI. 

..\MENDOLh PIISTRO. - 11.1 MinzstTo del 
lavoro e della previdenza sociale. - (( P.er co- 
noscere - in considerazione che nel comune 
di Pannarano (Benevento) sopra una popola- 
zione ,di nemmeno 5 mila abitanti si contano 
dai 600 ai 700 .disoccupati, ufficialmente rico- 
nosciuti; e premesso, ancora, che tale gravis- 
sima situazione B conseguenza diretta sia del- 
la rovina della produzione agricola locale do- 
vuta all’imperversare del cancro del castagno 
e della iilossera .e sia della mancata realizza- 
zi0n.e fdell’e opere pubbliche necessitanti a l  
paese, già tante volte promesse (acquedolto, 
fognatura, sistemazione i,draulica, ecc.) -- s d  

non ravvisi la ,doverosa opportunità di 
disporre per la istituzione in Pannarano di un. 
cantier’e’ di lavoro che valga ad assorbir,e nella 
cattiva stagione entrante un  congruo,. numero 
di disoccupati N. (9544). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, questo Mini- 
stero non può disporre per la ,autorizzazione 
all’apertura di cantieri di rimboschimento o 
lavoro - sentita l’apposita commissione cen- 
trale -- se non pervenga regolare progetto, re- 
datto a cura dell’,ente che intenda rendersi ge- 
store del cantiere medesimo, e, comunque in- 
cluso nel piano provinciale redatto dal com- 
petente ufficio del lavoro. 

(( Si B per tanto spiacenti di non poter 
adottare i provvedimenti sollecitati dall’ono- 
revole interrogante nei confronti del comune 
di Pannarano (Benevento), sinché non sia ri- 
messo, secon.do la proceduta sopraindicata, re-  
golare progetto >). Il Ministro: RUBINACCI. 

BELLAVISTA. - - -  Al Ministro dell’in- 
temo. - (( Per conoscere: 

io) i motivi che hanno indotto il prefetto 
di Roma a prorogare la vita dell’amministra- 

zione elettiva dell’università agraria di Tolfa 
(Roma), malgrado che ,da oltre UII anno sia 
trascorso il termine fissato per la rinnovazione 
~dell’amministrazione del’ente; 

2”) i motivi e k Yagioni, a€kresì, che 
hanno consigliato al  prefetto di Roma ,di so- 
prassedere, malgrado l’urgenza e la gravità 
della cosa, alla nomina d i  un commissario 
prefettizio alla detta universi tà agraria , di 
Tolfa, specialmente dopo che il consiglio del- 
la prefettura di Roma ha ritenuto gli attuali 
.amministratori responsabili di cattiva ammi- 
nistrazione nei riguarda dell’ente, con conse- 
guente condanna di essi, in solido, a l  p,aga- 
mento di una somma superiore ai sei milioni 
,di lire; 

307’ per qual motivo, infine, non si sia 
ritenuto finora e ancora non si ribenga di 
dover collocare a riposo l’.attuale segretario 
,della università agraria di Tolfa, avendo egli 
superato i prescritti limiti di .età da oltre 
cinque anni ) I .  (9160). 

RISPOSTA. - (( 10) Le risultanze .della nota 
ispezione all’università agrari.a di Tolfa - 
pur  non concretando gli estremi di legge per 
1’a.dozion.e di provvedimenti di rigore nei con- 
fronti dell’amministrazione. elettiva ,dell’.ente 
- hanno posto in evidenza uno stato di pre- 
giudizievo1,e ‘disservizio in quella gestione - 
ed il mordo, assai poco oculato, con cui gli 
amministratori -- n,ei riguardi dei quali sono 
:emersi concreti elementi d i  responsabilità - 
hanno provveduto alla conduzione del patri- 
monio zootecnico e terriero dell’università. 

(( I1 prifetto di Roma ha promosso, percib, 
la declaratoria di responsabilità ‘da parte del 
consiglio di prefettura nei riguardi ,degli am- 
ministratori suddetti - che hanno impugnato 
la declaratoria stessa dinanzi alla Corte dei 
conti - e, successivamente, la procedura di 
decadenza dei medesimi per lite pendente.\ 

20) In attesa che sia definita tale proce- 
dura, il pref,etto segue attentamente la situa- 
zione ,dell’università suddetta per poter inter- 
venire tempestivamente a sensi di legge. 

30) Essendo facoltà discrezionale degli 
enti locali d i  trattenere il personale dipen- 
dente oltre il limite d i  età o di servizio, il col- 
locamento a riposo dell’attuale segretario del- 
l’università agraria di Tolfa non potrebbe es- 
sere disposto, in via sostitutiva, dall’autorità 
prefettizia D. 

Il Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

BELLIARDI. - AZ Ministri dei lavori p 6 -  
blici e della marina mercantile. - (( Per sa- 
pere se non ritengano opportuno adottare sol- 
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lecitamente provvedimenti atti a favorire la 
sistemazione della città e del porto di  Civita- 
vecchia (Roma), onde salvaguardare il decoro 
di una città cosi strettamente collegata alla 
vita della capitale e in considerazione dell’in- 
cremento che al traffico del porto deriverà dal- 
la rapida industrializzazione del paese e dal- 
l’aumentata capacità del l’agricoltura del re- 
troterra )). (9284). 

RISPOSTA. - (( Per la sistemazione urba- 
nistica del comune di Civitavecchia è stato 
compilato da tempo il piano di ricostruzione 
che è stato già approvato .da questo Ministero 
con decreto 6 novembre 1945, n .  1347. Sono 
state anche ,approvate alcune varianti resesi 
necessarie per adeguare le previsioni .alle 
nuove esigenze ,della ricostruzione. 

(( Con l’approvazione delle dette varianti, 
il piano ,di ricostruzione del comune di Civi- 
tavecchia deve, ritenersi perfezionato in ogni 
sua parte e quindi è senz’altro,eseguibile. In 
particolare, per il ripristino e la sistemazione 
del porto e della città .di Civitavecchia, è in 
pieno svilgimento un vasto programma. 

(( Nell’attuazione di tale programma, a 
causa delle enormi ‘distruzioni e sconvolgi- 
menti causati dalla guerra, si è dovuto prov- 
vedere con precedenza al ripristino ‘dei beni 
danneggiati dagli eventi bellici per assicurare 
il funzionamento del porto e la ripresa ,della 
città. 

(c La vastità djdle distruzioni, h a  ‘richiesto 
una massa imponente di mezzi che hanno 
finora impegnato le disponibilità finanziarie 
di  questo Ministero. Ma allo. stato .attuala il 
porto può considerarsi ricostruito; sono state 
ripristinate le banchine, i fondali, gli im- 
pianti ferroviari .e gli edifici portuali. I piro- 
scafi possono attaccare direttamente .alle ban- 
chine e manovrare nel bacino portuale, molto 
migliorato nei fondali. I1 traffico perciò ,ha, ri- 
preso in pieno ed h a  ormai kuperato il tonnel- 
laggio dell’ante-guerra. 

(( P,er la zona portuale risultano già ese- 
guiti lavori dell’importo complessivo di lire 
1.027.063.315, lavori in corso ammontano a lire 
671.700.000, e inoltre 380~000.000 di lavori deb- 
bono essere appaltati al  più presto. 

(( Ciò nonostante, in effetti ne! porto di Ci- 
vitavecchia il traffico, aumentato rispetto al- 
l’ante-guerra, si svolge atlualmente con dif-  
ficoltà. Per tali motivi questa Amministra- 
zione, fin dal 1950, h a  predisposto un piano 
regolatore importante una spesa di circa 5 mi- 
liardi di lire, piano che è stato formalmente 
approvato. 

(( Le limitate disponibilità di bilancio non 
consentono tuttavia l’attuazione imme.diata 
dell’int.ero piano, e si potrà solo intervenire 

.gradualmente in vari esercizi finanziari, salvo 
che non sia accordato a tal fine, una speciale 
autorizzazione di spe.sa. 

C( B stata altresì esaminata la soluzione di 
creare un nuovo porto utilizzando una inse- 
natura .a sud dell’attua18e8 porto e fino alla 
Pynta del Pecoraro; essa però va sc.artata sia 
per ragioni finanziarie, in quanto importe- 
rebbe una spesa aggirantesi sui 20 miliardi 
di lire, sia per ragioni tecniche, giacché la 
ricettività del nuovo porto sarebbe inferiore 
a quiella che si verrà ad ottenere attuando il 
piano regolatore approvato. 

(( Comunque, ove nel futuro, il porto, 
benché sistemato secondo il piano approvato, 
dovesse non più corrispondere alle esigenze 
,del traffico aumentato, oltre il prevedibile si 
potrebbe ricorrere alla attuazione di altre 
opere. 

(( Per quanto. riguarda in particolare l’at- 
Jrezzatura meccanica del porto ,di Civita- 
vecchia (per la quale il Miniskro dei lavori 
pubblici non ha ancora potuto provve,dere per 
difficoltà di ordine finanziario) l’Amministra- 
zione della m,arha  mercantile ha accordato 
.alle seguenti ditte private la concessionte di 
installare e gestire gli apparecchi di carico e 
scarico di  lo.ro proprietà appresso indicati : 

nj Società .anonima (( Cinciari n: 2 gru 
‘da 3 tonnellate,e una da 6 tonnlellate; 

b) Società (( Temi )) e (( Italgas ) I :  2 gru 
da 6 tonnellate; 

c) Società (( S.I.L.M. ) ) :  2 pontoni a bigo 
,della potenza rispettivamente di SO e 7’ ton- 
nel1at.e; 

d)  Società (( Silli e Magazzini generali 1) : 
2 elevatori elettrici ,a noria da 50 tonnellate; 

e) Compagnia portuale (( Roma 1) : una 
gru da 4 tonnellate e 3 da 6 tonnellate. 

(( I3 inoltre in corso di esame una domanda 
d.ella Società Italcementi per la installazione 
d i  2 gru d a  5 tonnellate. 

(( Nel complesso ‘delle opere in corso vanno 
anche considerati gli importanti lavori del 
forte Michelangelo, nonché d,egli altri edi- 
fici di importanza artistica, per i quali l’opera 
di ricostruzione deve necessariamente proce- 
dere col consenso del Minist,ero, della pubbiica 
istruzione, dato il valore artistico e .monumen- 
tale di quei vetusti edifici. 

(( Per quanto riguarda l’abitato, sconvolto 
da  numerosi bombardamenti aerei, si B potuto 
con l’imponente mok  dei lavori eseguiti ri- 
parare gran parte ,dei danni causati dalla 
guerra. 
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(( Sono stati infatti ripristinati gli acque- 
dotti, gli edifici pubblici, le fognature, le 
strade interne, gli edifici scolastici, gli istituti 
di beneficienza, le chiese ed in genere tutti 
gli altri beni la CUI ricostruzione deve essere 
sostenuta dallo Stato in conformità aIIa legi- 
slazione vigente. 

(( Risultano finora eseguiti lavori per lire 
f.136.222.611 mentre altri lavori sono in corso 
per lire 142.639.236 e di prossimo appalto per 
lire 93.000.000 D. 

1I Sottosegreta& d i  Stato p i r  i lavori 
pubhlìcl:  CAMANGL. 

CAPALOZZA. - Al Mznistro del Zavolro e 
della ~evideenza  sociale. - (( Sul ritardo nel- 
l’inizio della costruzione di un lotto di fab- 
bricati 1.N.A.-Casa per l’importo di 14 mi- 
lioni, nel comune di Pergcla (Pesaro-Urbino) , 
ove la crisi degli alloggi 9 la crescente disoc- 
cupazione reclamano i piu urgenti provvedi- 
menti )]. (9789). 

RISPOSTA. - (( 1.1 primo lotto d i  costruzioni. 
autorizzato per Pergola (Pesaro-Urbino), del- 
l’importo di  20 milioni, è già stato utilizzato. 

(( Nel programma di costruzioni d a  realiz- 
zare nel quadriennio 1952-53, Pergola è com- 
presa per un secondo lotto dell’importo di 
16 milioni. Accertata la disponibilità del- 
l’area, il comitato della gestione l.N.A.-Casa 
ha stanziato l’importo suddetto nella sessione 
del 13 novembre 1952, affidando l’incarico del- 
le costruzioni all’istituto autononio case popo- 
lari d i  Pesaro, che sta predisponendo gli atti 
per l’appalto dei lavori. 

(( In tal modo, anche 11 secondo lotto, p u ~  
essendo stato programmato per essere eseguito 
in uno degli anni dal 1952 al 1955, avrb imme- 
diata realizzazione I ) .  

1Z MinistTo: RUBINACCI. 

CARONITI. - AZ Ministro dei trasporli. - 
s( Per sapere come intende risolvere la posi- 
zione di quel ristretto numero di agenti (circa 
200), ai quali non è stata ancora estesa l’ap- 
plicazione del regio decreto-legge 23 ottobre 
1919, n. 1971, che agli articoli 11 e 20, prevede 
la rettifica dell’anzianità e i benefici econo- 
mici, in quanto provenienti dal personale d i  
carriera della marina militare )). (9504). 

RISPOSTA. - (( Sono in corso di emanazione 
i provvedimenti amministrativi, intesi ad ap- 
plicare nei confronti degli asenti provenienti 
dai  sottufficiali Selle forze armate i benefici 
previsti dal regio decreto-legge 23 ottobre 
1919, n .  1971, e successive variazioni I ) .  

II iMinistro: MALVESTITI. 

CECCHERINI. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - c( Per conoscere se .non ritenga equo 
allargare ai ferroviari d i  stanz,a nella stazione 
di Camporosso della Udine-Villach i benefici 
previsti dalle norme vigenti per chi presta ser- 
vizio in stazioni ‘di frontiera, benefici giB con- 
cessi ai ferrovieri di stanza a Tarvisio Cen- 
trale, in considerazione che Camporosso B sito 
in comune di Tarvisio e le famiglie degli 
agenti ferroviari ,devono fare i loro’quotidiani 
acquisti nel capoluogo del comune, tanto che 
godono d i  particolari facilitazioni di viaggio 
per la tr.atta Camporosso-Tarvisio I ) .  (9515). 

RISPOSLA. - (( L’articolo 26 delle disposi- 
zioni sulle competenze .accessorie del perso- 
nale ferroviario, approvate con prowedi- 
mento di legge, prevede la. corresponsione di 
uno speciale. soprassoldo mensile a favoiv 
degli ‘agenti che prestano servizio presso le 
stazioni internazionali ,di confine ed in località 
e su linee comprese fra tali stazioni ed il con- 

(( Detto soprassoldo B diretto a compeasare 
i disagi ‘e le maggiori responsabilitk che de- 
rivano agli interessati dal fdiuturno contatto, 
per ragioni\ .di servizio, con i l  personale delle 
amministrazioni ferroviarie degli stati confi- 
nanti. Questa circostanza non si verifica per 
alcuna altra ‘località all’infuori ,di quelle per 
le quali il soprassoldo è in atto previsto. 

(( Ad ogni rnodo l’estensione del bene6cio 
agli agenti che prestano servizio in localith 
comprese nella medesima giurisdizione comu- 
nale, cui appartengono le stazioni inkrnazio- 
nali d i  confine in territorio italiano, richiede- 
rebbe un provvedimento di leage a modifica 
.delle disposizioni in vigore. 

(( Si comunica. infine che la situazione pro- 
spettata ,dall’onorevole interrogante non ri- 
guarda solo il personale di Camporosso, sulla 
linea Udine-Villach, ma anche il personale 
che presta servizio in  prossimità di altri tran- 
siti ,di confine ) I .  

Il .lfi?zbst~o: MALVESTITI. 

? fine italiano. 

CLERICI. - AI i l f inzs t~o  degli affari 
esteri. - (L Per sapere se ed in quale misura il 
Governo intenda partecipare alla grande espo- 
sizione, che sarà tenuta a San Paolo del Bra- 
sile nel 1953-54, a celebrarne il IV centenario, 
allo scopo di adeguatamente i1lustrai.e l’opera 
del Governo della Repubblica italiana non fa- 
vorevolmente descritta dai numerosi <ex ge- 
Parchi fascisti espatriati che colà hanno note- 
vole influenza sulla pubblica opinione 1). 

(9775). 
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RISPOSTA. - (( I1 Governo italiano h a  già 
ufficialmente comunicato alle autorità brasi- 
liane la sua intenzione di partecipare in ma- 
niera adeguata alle celebrazione del IV cen- 
tenario della fondazione della città di San 
Paolo. Le modalità in cui tale partecipazione 
dovrà concretarsi sono tuttora in esame presso 
gli uffici competenti in quanto le stesse auto- 
rità brasiliane non hanno ancora fornito tutti 
gli elementi neoessari per stabilire le singole 
manifestazioni D. 

II Sottosegretario di Stato: DOMINEDÒ. 

COLITTO. - A Z  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo st-ato della pratica 
relativa alla costruzione nel c0mun.e di Pietra- 
catella (Camlpobasso) distrutto parzial- 
mente ,dalla guerra - di un  gruppo di case 
popolari, adeguato alle esigenze locali, chiesta 
dal comune i l  9 giu'gno 1952 )). (9115). 

RISPOSTA. - (( Non risulta che il .comune 
di Pietracatella abbia presentato alcuna do- 
manda per 1.a costruzione di c.ase per senza 
t,etto. 

(( Comunque si fa presente c,he i limitati 
fon,di messi a .disposizione di questo Ministero 
nell'esercizio 1951-52 sono stati interamente 
ripartiti. La richiesta, per tanto, nel caso do- 
vesse pervenine, sarà tenuta presiente n,ell.a 
,eventualità di nuove assegnazioni di fondi per 
lavori del. genere )) .~ 

IZ Sottosegretario d i  Sturo: CAMANGI. 

COLITTO. - AL Ministro d!ei lavori pub- 
blici. - (( Per comprendiere quan.do saranno 
ricostruiti i ponti, distrutti dalla guerra, già 
esistenti a servizio, delle str.ade che d,al co,mun,e 
di Bagnoli del Trigno menano ai comuni di 
Pietrabbondante, Salcito, Duronia ed a Civi- 
hnova del Sannio. (Campobasso) n. (9244). 

RISPOSTA. - (1 Sulla strada provinciale nu- 
iiiero 74 che ,da Bagnoli del Trigno conduce a 
Civitanova. del Sannio, sono in co,rso d i  rico- 
struzione i ponti numero 47, 53, pei ~ ' i m -  
porto .di lire! 8 milioni. 

(( Su detta strada devono essere ricostruiti 
ancora i ponti numero 14, 20, 28, 29, 54 e 55, 
con la piyesunta spesa di lire 40 milioni. 

C( Sulla strada provinciale numero 15 e sua 
diramazione da Bagnoli del Trigno e Pietrab- 
bondante da un lato .e a Salcito, Trivento e 
confine. con la provinciale .di Chieti ,dall'altro 
lato sarà iniziata nella prossima stagione 1.a- 
vorativa la ricostruzione .dei seguenti ponti : 

10) ponte sul fiume Trigno in località 
Spron,dasino; 

20) ponte sul torrente Vella; 

30) ponticeili numeri 1, 14, 15, 20, 22, 

4") ponte sul torrente Musa; 
5.) ponticelli num'eri 220 e 224; 
6") ponte numiero 247 sul Vallone di 

Moitemitro. 
(( Tutti detti ponti per l'importo di lir? 

f48.000.000, sono sompresi nei progetti di la- 
vori .a pagamento differito di cui alla legge 
12 luglio 1949, n. 460, dell'importo comples- 
sivo 'di lire 330.000.000 e per essi è in corso di  
perfezionamento la concessione all'Ammini- 
strazione provinciale. 

(( Saranno iniziati anche i lavori di rico- 
struzione dei ponti 66 e 83 del viadotto nel- 
l'abitato ,di Trivento, compre,si nel pro- 
gramma approvato dei lavcri .da eseguire nel 
corrente esercizio per l'importo di lire 
32.000 .OOO. 

(c Su detta provinciZ1.e resta solo da .ese- 
guire la ricostruzione dei ponti 63 e 65, rica- 
denti nel 'tratto della' Sella Sant'Anmdrea a 
Sprondasino, per l'importo di circa lire 
30.000 .OOO. 

(( Sulla strad,a da Bagnoli del Ti-igno a Du- 
.ronia non vi è nessun p0,nt.e. d a  ricostruir,e. La 
ricostruzione dei suindicati ponti tuttora di- 
strutti sulle sudd'ette stra,da provinciali 74 e 15 
t non ancora finanziati per l'importo comples- 
sivo di lire 70.000.000, potrà essere compresa 
nef programma d~ell'.esercizio 1953-54 poiché 
le dette opere sono. tra he prime nella gradua- 
tori? delle opere; ancora da ricostruire sulle 
strade provinciali e comunali N. 

Il Sottossgretan;o di Skito: CA-XANGI. 

50, 56, 57 e 62; 

COLITTO. - AL Ministro dei lavori pub- 
blici. - (1 P,er conoscerse quando potrà aver 
iuogo la riparazione deUe numerose case di 
abitazione del comune di ScapoIi (Campo- 
basso), danneggiate dalla guema, che non si 
comprende come non abbia ancora avuto 
luogo non ostante che dalla fine della guerra 
siano ormai passati ta.nti anni e non ostante 
le esplicite proinesse dei funzionari recat,isi 
SUI posto )). (9365). 

RISPOSTA. - (1 In considerazione d.elle 
scarse disponibilità dei fondi di  bilancio, con 
è stato possibil,e, fino ad ora provvedere a l  
completamento ,delle riparazioni delle nume- 
rose case d i  abitazioni del comune di Scapoli, 
danneggiate .d.agli eventi bellici. 

(( Sarà tuttavia esaminata la possibilità di 
eseguire qualche intervento, per limitato im- 
porto, durante l'esercizio finanzi.ario in 

I l  Sottosegzsturio di Stato: CAATANGI. 
corso' )). 
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COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
porluno disporre migiioi-i ac,cei-t,amenti per 
stabilire se davvero nel co’mune di Rotello 
(Campobasso) siano stati costruiti dall’Istituto 
autonomo per le case popolari di Campobasso 
due lotti di fabbricati e non uno soltanto, 
come quell’amminist,razione comunale assi- 
cur.a, .e se non ritenga opportuno intervenire, 
perché sia costruito il secondo lotto, ch,e in 
una risposta data a precedente interrogazione 
si dà per costruito )I .  (9657). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di alloggi 
popolari nel comune di Rotello venne in ef- 
fetti assegnata nel 1949, ai sensi della legge 
5 maggio 1947, n. 399, la somma di lire 8 mi- 
lioni. Gli allo@ stessi sono stati già costruiti 
ed occupati fin dal 1950. Nessuna altra costru- 
zione è prevista’in quel comune da parte del- 
l’Istituto autonomo ,delle case popolari d i  
Campobasso. 

(( Evidentemente l’onorevole interrogante 
non vuole riferirsi .alla costruzione dell’Isti- 
tuto anzidetto, ma  a quello dell’1.N.A.-Casa. 
Infatti nel comune in parola è in corso la pra- 
tica per i! reperimento dell’area per le costru- 
zioni ,dell’I.N.A.-Casa i cui lavori - si pre- 
vede - potranno avere inizio nella prossima 
primavera )). 

I2 Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro d.a‘ lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando avranno 
inizio i lavori di riparazione delEe strade in- 
terne del comune di Campodipietra (Campo- 
basso), danneggiate dagli eventi bellici, per 
cui sono st.ati stanziati tre milioni di lire )). 

RISPOSTA. - (( Per la riparazione delle 
strade inberne del comune di ,Campodipietra 
danneggiate dagli eventi bellici è in corso di 
elaborazione apposita perizia dell’importo di 
lire 3.000.000. 

(( Si fa presente al  riguardo che data la na- 
tura dei lavori, essi non potranno avere 
inizio prima della prossima primavera n. 

I2  Sottosegretario da Stato: CAMANGI. 

(9733). 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere le ra- 
gioni, per 12 quali non sono stati portati a 
termine. i due corsi di riqualificazione, isti- 
tuiti nelle frazioni San Pietro in Valle ed 
Acquaviva di Frosolone (Campobasso) nel 
maggio 1952, e le ragioni, per le quali gli 
operai, che negli stessi avrebbero dovuto es- 

sere riqualificati, non ancora riescono ad ot- 
tenere la retribuzione loro dovuta N. (9736). 

RISPOSTA. - (( Si rileva, al riguardo, che 
non risulta autorizzato lo svolgimento di 
alcun corso di (( riqualificazione )) nelte fra- 
zioni di San Pietro in ValJe ed Acquaviva di 
Frosolone. 

(( Nella zona indicata dall’onorevole inter- 
rogante risulta solo autorizzato un corso per  
(( pavimentatori )), istituito nel comune di Fro- 
solone e gestito dalla C.I.S.L. 

(( Per l’eventualità che il corso predetto 
possa identificarsi in uno di quelli indicati 
nella interrogazione, sono state richieste al  
competente ufficio del lavoro notizie detta- 
mliate in base alle quali si fa riserva di ulte- 
a. riori comunicazioni n. 

I l  Ministro: RURINACCI. 

COLIYTO. - Al Ministro dei lavoTi pub-  
blici. - (( Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno accoglisere la domanda presentata #ai 
sensi della legge 3 agosto, 1949, n. 559, d.al co- 
mune ,di Gildone (Campobasso) di contributo 
sulla spesa .di lire 10 milioni prevista per la 
costruzione della rete idrica interna, essendo 
stato prom,esso il contributo sulla spesa di 
a!tre lire 10 milioni, prevista per la costru- 
zione delle fognature, essendo anche oppor- 
tuno che la costruzione delle, due importan- 
tissime opere abbia luogo contemporanea- 
mente )). (9755). 

RISPOSTA. - (( L a  doma.nda presentata dal 
comune d i  Gildone (Campobasso) per ottenere 
i benefici previsti dalla legge 3 agosto 1949, 
n. 559, per i lavori di miglioramento di quel- 
l’acquedotto, importante una spesa di 10 mi- 
lioni sarà tenuta presente in sede di forma- 
zione dei futuri programmi di opere del ge- 
nere da ammettere ai benefici della legge sud- 
detta compatibilmente con le disponibilità di 
bilancio èd in rapporto alle numerose ri- 
chieste .analoghe pervenute a questo Mi- 
nistero. 

(( Si avverte che la richiesta di cui hrattasi 
riguarda le cennabe opere di miglioramento e 
di sistemazione dell’esistente acquedotto e non 
la costruzione della rete idrica interna. come 
erroneamente ritiene 1’onorwo:e interro- 
gante )). 

I2  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei Zavmi p u b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
re:ativa alla istruttoria iniziata dal Genio ci- 
vile di Campobasso necessaria per accertare 
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se l’abitato del comune di Gildone (C.ampo- 
basso) debba o meno essere compreso tra 
quelli da consolidare a cura e spese dello Stato 
a termine ,della legge 9 luglio.1908, n .  445 )). 

RISPOSTA. - (( L’istruttoria per la inclu- 
sione del centro abitato d i  Gildone tra quelli 
da consolidare a cura e spese dello Stato ai  
sensi della legge 9 luglio 19OS, n. 445, è at- 
tualmente in corso pr.esso l’ufficio del Genio 
civile di Campobasso. Un giudizio conclusivo 
a! riguardo potrà essere pronunciato dopo che 
sarà stata ultimata la istruttoria di cui trat- 
tasi D. 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
x r , e  riparati i danni, recati nel comun,e di Gil- 
done (Campobasso) dalle alluvioni verificatesi 
nell’autunno-inverno 1950-5.1 e denunziate 
dall’Amministrazione comunale, ai sensi del- 
l’articolo 5 della l’egze 23 ma&@ 1962, n. 623, 
a seguito di che diligentemente l’ufficio del 
genio civile di Campobasso, compì opportuni 
accertamenti nel luglio 1952 )). (9755). 

RISPOSTA. - (( I3 da chi.arire che il comune 
di Gildone ha segnalato a.lcuni danni che si 
sarebbero verificati durante, le alluvioni del- 
l’autunno inverno 1950-51 soltanto il 18 giugno 
1962. In quell’occasione però lo stesso comune 
non h a  precisato le località colpite, né ha 
avanzato domanda di contributo, ai sensi del- 
la legge 23 maggio 1932, n. 623. 

(( I3 stato per tanto interessato il diplendente 
uffic.io del genio civile di Campo,basso a rego- 
lare la pratica n. 

IZ Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e. 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quando sarà .effettivamente istituito nel co- 
mune di Gildone (Campob.asso) il predisposto 
cantie1.e di lavoro, che, mentre gioverà ai nu- 
merosi disoccupati locali, consentirà la siste- 
mazione di una strada di notevole traffico D. 
(9761). 

RISPOSTA. - (( Nessun progetto essendo 
pervenut.0 a questo Ministero, non è stato pos- 
sibile adottar;? alcun provvedim,ento ai fini 
dell’apertura di un cantiere d i  lavoro in Gil- 
done (Campobasso). 

(( Tale opportunità potrà essere esaminata, 
qualora venga rimessa, come per norma, a 
questa Amministrazione. la documentazione 
richiesta 1). 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

(9757). 

COLITTO. - Al Ministro del luvoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quando sarà in realtà istituito nel c0mun.e di 
San Felice del Molise (Campobasso) il can- 
tiere scuola di lavoro, compreso nel pro- 
gramma nazionale, di cui esso Ministro ha 
parlato nei giorni scorsi nella Camera dei de- 
putati ed il cui progetto redatto con la mas- 
sima sollecitudine a cura dell’Amministra- 
zione comunale di detto comune trovasi presso 
il Genio civile di Campobasso 1). (9840). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno far Ti- 
levare, al riguardo, che in data 31 ottobre 
1952 sono stati approvati tutti i cantieri com. 
presi nei piani provinciali, i cui progetti sono 
pervenuti in tempo utile a questo Ministero. 

(( Come è a conoscenza dell’onorevole inter- 
rogante, il progetto relativo al cantiere da isti- 
tuire nel comune di San Felice del Molise tro- 
vasi tuttora presso l’ufficio del Genio civile di 
Czmpobasso. 

(( Non appena esso perverrà a questo Mini- 
stero, si provvederà a d  immetterlo nel primo 
piano che sarà sott,oposto al competente co- 
mitato della commissione centrale, per l’ap- 
provazione )I. 

Il Jhinistro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al n/linistro, dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere quando .avranno 
inizio i lavori di riparazione ,della chiesa San 
Martirio ,del comune di Campodipietra (Cam- 
pobasso), danneggiata dagli eventi bellici e 
per cui è stata stanziata. la somma di lire 
2.500.000 n. (9859). 

RISPOSTA. - (( La questione che forma og- 
getto dell’interrogazione è identica a quella 
sollevata con l’interrogazionle n. 9751 alla 
quale è stata data risposta il io dicembre 1952. 

(( Non si può quindi confermare che la pe- 
rizia di lire 2.500.000 relativa ai lavori di  ri- 
parazione della chiesa San Martino in Cam- 
podipietra danneggiata da eventi bellici, è in 
corso d’istruttoria )). 

Il  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori gub- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno disporre che a cura dell’E.R.1.C.A.S. 
siano eseguiti nel comune di PozziLi (Campo- 
basso) altri lavori, e possibilmente la costru- 
zione di un asila infantile, di cui quel co- 
mune era provvisto prima degli eventi bellici, 
dovendosi ritenere del tutto irrisoria la som- 
ma  sin oggi spesa D. (9860). 
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RISPOSTA. - (( Con la cesecuzione delle 
opere previste n.el .terzo programma, i fondi 
erogati per la ricostruzione del Cassinate sono 
esauriti. 

(C Per tanto non è possibile aderire alla ri- 
chilesta dell’onorevole interrogante in  merito 
a i  lavori da eseguirsi nel comune .di Pozzilli, 
a meno che non sia disposto in avve- 
nire una ulteriore ,assegnazione di fondi al- 
l’E.R.I.C.A.S., n.el qual caso sarà esaminata la 
possibilità .di comprendere in un quarto pro- 
gramma i lavori richiesti )]. 

IL Sottosep-etarìo &i Stat,o: CAMANGI. 

COLITTO. - .4Z Jfinistro del Zavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscei-e 
se non ritenga opportuno disporre la istitu- 
zione nel comune di Montemitro (Campo- 
basso) del cantiere scuola di lavoro per la si- 
stemazione della strada comunale Monte- 
mitro-Bivio Crocella, chiesta dal comune pre- 
detto, in,  luogo del cantiere scuola di lavoro 
strada forestale (( Bosco Cerreto 11, non chiesta 
dal comune e per cui non ‘esiste progetto 11. 

(9872). 

RiseowA. - (( Si comunica al riguardo che 
la apposita commissione provinciale di Cam- 
pobasso ha incluso, nel pjano per la conces- 
sione di cantieri, quello relativo alla costru- 
zione della strada (( Bosco Cerreto 11 nlel co- 
in une di Montemitro. 

(( Per tanto, se il co1nun.e di Montemitro 
preferisce sistemare la strada comunale Mon- 
temitro-Bivio Crocella in luogo di quella 
(( Bosco Cerreto ) I ,  occorr,e che esso ne faccia 
Pichi,esta all’ufficio provincialme del lavoro di 
Campobasso, il quale rimetterà tale richieda 
con il proprio parere a questo Ministero. 

(( Nel caso ,di parere favorevol,e, questo Mi- 
nistero potrà autorizzare il cantiere richiesto, 
sempre che il numero di giornate lavorative 
per la nuova opera sia .eguabe .a quello pro- 
posto nel piano per il cantiere di (( Bosco 
Cemeto 11. 

ZI Ministro: RUBINACCL 

D’AMBROSIO. - Al Ministro d e l l ~ ~  fi- 
nanze. - (( Per sapere quali ragioni si opponl 
gono all’accoglimento delle richieste dei con- 
tadini coltivatori diretti, i quali, per il tra- 
sporto del vino nei propri fondi, preferireb- 
bero concordare con gli uffici competenti un 
abbonamento quindicina1.e o magari decadale 
o almenp settimanale. 

Tenuto presente che tale vino non viene 
trasportato che per esseve gratuitamente di-  
stribuito agli operai, si precisa che la richiesta 

autorizzazione faciliterebb,e$ il lavoro alla am-  
ministrazione stessa, oltre, che giovarle ren- 
dendo pressoché impossibile ogni evasione, 
mentre d’altro canto farebbe ,economizzare 
tempo e fastidi a i  contadini che, allo stato 
delle cose, sono costretti quotidianamente a 
recarsi negli ufEci, talvolta assai lontani dalla 
loro resid.enza 11. (9531). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 3 del d,ecreto le- 
gislativo 29 marzo 1947, n. 177, nel ,disporre 
(primo comma), che, agli ,effetti dell’appiica- 
zione dell’imposta di consumo sul vino, i pro- 
duttori sono tenuti a presentare a l  competente 
ufficio la denuncia dei quantitativi prodotti, i 
quaii costituiscono carico. per il debito di irn- 
posta, stabilisce (secondo commaj che sono 
portati in ‘discarico i quantitativi esitati con 
pasam.ento d’imposta o con bolletta ,di ,accom> 
pagnamento e quelli ,esenti .ai sensi ,di legge, 

(( B evid.ente quindi che dalla richiamata 
disciplina, la quale. comporta la precisa regi- 
strazione dei quantitativi prodotti e di quelli 
comunque esitati, ,discende, come logica con- 
seguenza, la applicazione .dell’imposta a ta- 
riffa, il che ,esclude la possibilith di  .f.ar luogo 
alle’ convenzioni d i  abbonamento, auspicate 
dall’onorevole interrog.ante. 

(( Merita per altro segnalare che le richieste 
,degli agricoltori produttori vinicoli, atteso il 
richiamato obbligo ch’essi hanno di far luogo 
alle ppescritte registrazioni di carico, e sca- 
rico, possono, sotto altro profilo, trovare so- 
stanziale ,accoglimento. Infatti l’articolo 42 del 
testo unico per la finanza locale 14 settembre 
1931, n. 1175, con disposizione innovativa in- 
trodotta con l’articolo 14 d,ella 1,egge. 2 luglio 
1952, n. 703, consente che la riscossion,e a ta- 
riffa possa essere effettuata sulla base .delle 
registrazioni di carico e scarico .del contri- 
buente, con pagamenti periodici, al massimo 
quindicinali 11. 

Il Ministro: VANONI. 

DE’ COCCI. - Ai MinisCri del lavoro e 
~?i-evidenzarson‘ale e del tesoro. - (1 Per co- 
noscere quali provvedimenti intendano adot- 
tare, anche in considerazione del malumore 
esistente tra i dipendenti de1l’I.N.A.M. perc.hé 
possa esseve al  più presto approvata 1.a costi- 
tuzione del fondo d i  previdenza tra il per- 
sonale dipendente de1l’I.S.A.M. stesso )]. 
(9473). 

RISPOSTA. - A seguito d i  intese inter- 
corse con il Ministero del tesoro, si ha  il 
pregio di  comunicare, .anc.he a nome di 
quest’ultimo, che. lo schania di regolamento 
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del fondo di previdenza del personale del- 
l'I.N.A.M. ha determinato non poche osserva- 
zioni nella fase d i  concerto. 

(( Si assicura, comunque, che d a  parte d i  
questa Ainministrazione, come di quella del 
tesoro, si conviene sulla necessità che la que- 
stione venga definita con ogni possibile solle- 
citudine, per il che sarà spiegato ogni più op- 
portuno interessamento )). 

Il Minzstro del lavoro e della peuz- 
denza soaale: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( P,er sapere se 
non si ren.da neoessario : 

10) richiamare l'attenzione .dell'Ispetto- 
rato del 1,avoro di Bari sul1,e continue infra- 
zioni .alle leggi sociali e sul continuo non ri- 
spetto .dei contratti 'di lavoro; 

2 O )  assepare  all'Ispet.torato del lavoro ,di 
Bari un maggior numero, ,di funzionari per 
poter intervenire più prontamente. e quindi 
r,endere più tempestivi i provvedimenti contro 
quelli che violano la legge.. 

(( E per sapwe se i! a conoscenza d,ella si- 
tuazione cpeatasi nella provincia di Bari ,dove 
largamente vengono vio1,ate le kggi sociali. 

(( Solo per dare un esempio': vi sono ditte 
che non rispettano l'obbligo di f,are al  lavo- 
ratore la busta paga; non viene ri-spettato i l  
riconoscimento al .diritto 'di riposo f,e.stivo; non 
s i  assicurano i dipendenti alla pr,evid,enza so- 
ci,ale; non vienle richiesta all'Ispett,orato del la- 
iroro la preventiva autorizzazione per le ore 
straordinarie di lavoro; non si consente la ele- 
zione d,ella commissione interna; non vien,e 
pagata la pkrcentuale per il lavoro straordi- 
n,ario fteriale ,e festivo; non vengono rispettati 
i contrat4i 'di lavoro e Ire tariffe sindacali )). 

(9378). 

RISPOSTA. - (( A comphemento di quanto 
in pari .data c0,municat.o all'onorevole interro- 
gante, in risposta ad altra interrogazione 
{n. 9336), relativa .anch'essa all,a questione del- 
la osservanza d e l k  leggi sociali n.ella città di 
Bari, si rileva che non può, in sostanza, af- 
fermarsi la 'esistenza d i  una generale viola- 
zione de1l.e norme anzidette, m.entre, se mai, 
trattasi ,di trasgressioni limitate a casi parti- 
colari più o meno diffusi a seconda dei settori 
di attività.' 

(( Dagli elementi in possesso di questo .Mi- 
nistero si è in gra.do, per altro, di assicurare 
che non si è riscontrato nella località in que- 
stione ,un increm.ento delle infrazioni. 

(( I1 circolo d i  Bari h a  ,elevato, durante i l  
i 9 3 ,  numyero 7000 e dal 10 genn.aio al .30 set- 

tembre i952 num,ero. 2200 verbali di contrav- 
venzioni n'ella sola provincia .di Bari, a carico 
,delle ditte inad.empienti. Particolare. vigilanza 
è stata svol.ta in relazione all',applicazione del- 
le norme sul riposo ,domenicale .e. settimanale; 
mentre lo stesso ispettorato sta praedisponendo 
speciali servizi di vigilanza in vista della cam- 
pagna ,della r.accolt<a delle olive e per la lavo; 
razione d'ella fog1i.a di tab.acco. 

(( In merito al punto 20) d,ell'interrogazione 
lo scrivente non può che richiamarsi del pari 
alle assicucazioni fornite all'onorevole intter- 
rogante' in. wde di risposta a,d a1tr.a sua re- 
cente interrogazione )). 

Il Ministro: RUBINACCI'. 

DI DONATO. - 41 Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( P8er sapere se 
non ritenga opportuno interessare Li autorità 
di Bari, perch6venga. ,evitato il licenziamento 
di altri 10 operai ,del saponificio Landolfi di 
Bari. 

(( Le m,aestranze e le organizzazioni sinda- 
cali ritengono. ingiust,ificato questo ulteriore 
licenziamento che, oltr,e. ad aggravare la di- 
soccupazionse, già preoccupante nella pro; 
vinci.a di Bari, aumenterebb'e il supersfrutta- 
mento 'degli oper,ai ,d'e1 suddetto saponificio )). 

(9636). 

RISPOSTA. - (( Il giorno 17 ottobr,e' 1952, 
pr,e.sso l'Associazione industriali di Bari, in 
applicazione dell'accordo interconfederal'e, per 
i licenziamenti collettivi, è stata esaminata la 
vertenza relativa al. licenziamento di 10 operai 
del sa.ponificio R.isorgim,ento società anonima 
(di F. Landolfi) per riduzio.ne di 1.avoro. La. 
riunione si concluse, però, con verbale di  
mancato acco,rdo. 

(( Risulta, per altro., che ri,esamin.ata la 
questione in sede .aziendale,. tra la- direzione 
e la commissione interna, è stato raggiunto 
un accordo con la 1imita.zione .d'e1 licenzia- 
mento a 5 unit8, scdte tra le meno bisognose. 
' r( La vertenza si è quindi conclusa in sede 

sindaca1.e )). 
ZZ Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - AZ Ministro del Znvoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sipere se è 
a conoscenza della viva agitazione che esiste 
f ra  il persona1.e della S.A.E.R. e della ferro- 
tramviaria di Bari per l'annunziato licenzia- 
mento di circa 80 lavoratori. 

(( Tale liwnziamentci sarebbe motivato dal  
fatto che, essendosi attuata la riconversione 
dello scartamento da quello ridotto in quello 
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normale, si verrebbe ad avere esuberanza di 
personale. I1 giudizio delle organizzazioni sin- 
dacali è invece che la richiesta riduzione del- 
l’organico, oltre che essere ingiustificata, 
esporrebbe il personale ad un maggiore sfrut- 
tamento D. (9638). 

RISPOSTA. - (( Dagli ‘elementi in possesso 
di questo Ministero, risulta che 1.a direzione 
dell’azienda ferrotramviaria .di Bari ha 
escluso recisa.m’ente l’intenzione attribuitale 
di procedere a licenziainenti a seguito della 
modifica dello scartamento (da ridotto .a nor- 
male. , 

(C L a  direzione del!a S.A.E.R. h a  fatt.0, 
ino:tre, presente che la sostituzione delle 
tramvie con le filovie è gih un fatto compiuto 
e non ha comportato alcun licenziamento. 

(1 Circa i motivi che possono aver indotto 
i lavoratori a tenere un più ampio provvedi- 
mento di alleggerimento d a  parte della fer- 
rotramviaria, l’ufficio regiona1.e del lavoro di ’ 
Bari, interessato ‘da questo Ministero, ritiene 
debba annoverarsi quello del licenziam’ento 
d i  tre gu.ardiabarriere, per il quale venne pro- 
clamata una agitazione )). 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al Ministro del lavoro e 
delra previdenza sociale. - (1 Per sapere se 
non veda la necessità di intervenire nella con- 
troversia esistente fra gli autoferrotramvieri 
e la direzione della ferrovia calabro-lucana 
che, da oltre due anni, si rifiuta di addivenire 
alla revisione delle competenze access0ri.e. 

o (1 Tale rifiuto ha costretto il personale a 
ricorrere allo sciopero, sciopero che ha para- 
lizzato i traffici sulla rete della suddetta fer- 
rovia )). (9642). 

RISPOSTA. - ((Come è certamente noto, 
questa amministrazione non ha mancato d i  
intervenire - mediante l’opera del compe- 
tente Ufficio regionale del lavoro di Bari - 
jn vista di una favorevole soluzione della ver- 
tenza, insorta fra il personale dipendente dal- 
le ferrovie calabro-lucane e la direzione della 
azienda, per la nota questione delle compe- 
tenze accessorie. Mentre consta che una ulte- 
riore convocazione delle parti è stata disposta 
da detto ufficio, il quale ha seguito e segue 
l’andamento della vertenza, si comunica al- 
l’onorevole interroganie che sarà sollecitato 
anche l’interessamento del Ministero dei tra- 
sporti a l  riguardo )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al M i n i s l m  del lavoro e 
della previdenza! soczale. - Per conoscere in 
quale modo ritiene di intervenire per costrin- 
gere la ditta polverificio Stacchini di Molfetta 
a prendere tutte le precauzioni volute dalla 
legge perché non abbiano a verificarsi ancora 
infortuni come quelli avvenuti nelle cave di 
Molfetta, in contrada Torre Garitone, il 10 ot- 
tobre 1952. 

(1 Per uno scoppio improvviso venivano 
gravemente feriti agli occhi ed in altre parti 
del corpo due operai i quali versano ancora 
in tristi condizioni I ) .  (9654). 

RISPOSTA. - (( Dagli elementi in possesso 
di questo Ministero si è in grado di comuni- 
care quanto segue. 

(( La ditta Stacchini svolge nello stabili- 
mento di Torre Garit,one un’attività rivolta 
allo sconfezionamento di cartucce per armi 
portatili, alla disogivazione e dispolettamento 
delle granate, alla inertizzazione dei proiettili 
d i  piccolo calibro ed alla combustione dei re- 
sidui di esplosivi rimasti aderenti a rottami 
di proiettili di ghisa. 

(( Per tale attività la ditta è tenuta ad 0s- 
servare, sia le norme contenute nel regola- 
mento generale per la prevenzione degli in- 
fortuni sul lavoro, come pure quelle di cui 
al regolamento speciale per l’esecuzione del 
testo unico 18 giugno 1951, n. 773, delle leggi 
d i  pubblica sicurezza. Di conseguenza, lo sta- 
bilimento in questione è posto sotto la vigi- 
lanza - ai fini dell’applicazione delle dispo- 
sizioni citate - non solo dell’ispettorato del 
lavoro m a  anche della conimissione tecnica 
provinciale per gli esplosivi - per la parte 
speciale - d i  cui non fa parte a tutt’oggi un  
rappresentante dell’ispettorato. Ne discende 
che l’attività di quest’ultimo organo non può 
essere che limitata alla vigilanza delle norme 
di carattere generale, che naturalmente non 
possono avere quella idoneità allo scopo ul- 
timo della sicurezza del lavoro che presentano 
invece le altre citate disposizioni, comprese in 
un provvedimento di carattere particolare 
emanato ad hoc. 

(C Purtuttavia, il competente circolo del- 
l’ispettorato del lavoro ha svolto una intensa 
azione d i  vigilanza presso lo stabilimento in  
questione, attività che si compendia in nume- 
rose prescrizioni rilasciate alla ditta e di cui 
non poche adottate in forza del potere discre- 
zionale conferitogli in materia dalla legge. 

(( Dai dati forniti allo scopo di illustrare 
l’andamento del fenomeno infortunistico ivi 
esistente, si ricava che nello stabilimento - 
in cui sono occupati 52 dipendenti - si sono, 
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in effetti, verificati nel corrente: anno ’ nu- 
mero 50 infortuni, dei quali 47 con esito di 
invalidità temporanea di lieve entità ,e 3 con 
esito di invalidità permanente., 

(( Apparent.emente il numero degli infor- 
tuni può rilevarsi alquanto allarmante, m a  si 
deve perÒ.tenere nel giusto conto anche la 
grave pericolosità insita nelle singole opera- 
zioni sopra riportate. 

(( Per quanto concerne, in particolare, l’in- 
fortunio segnalato - verificatosi in , data 
10 ottobre 1952 - esso trova la sua causa de- 
terminante nello scoppio d i  un forno di iner- 
tizzazione .ed ha provocato, com’è noto, gravi 
lesioni personali a (du,e operai, tanto che essi 
sono tuttora. degenti presso il centro trauma- 
tologico ospedaliero .dell’I.N.A.T.L. sito nella 
città di Bari. 

(( Attzaverso gli acoertamenti, per altro su- 
bito esperiti dal circolo., non è stata riscontrata 
.alcuna responsabilità da parte della .ditta in 
ordine al sinistro. E infatti risultato che lo 
scoppio, e soprattutto la sua violenza, erano 
ipotesi ‘difficilmente prevedibili e che le pro-. 
tezioni messe in atto #era-nd idonee all’i,m- 
piego’ del forno. Si assicura, tuttavia, che i l  
circolo ha prescritto .alla ,ditta, a i  fini di una 
maggiore sicurezza del lavoro, ,di effettuare il 
caricamento del fou‘no ‘- quando esso. ri,en- 
tre& in funzione - attraverso un canale ,di 
caricamento lungo metri 3, da inserire nella 
pa.rte in cui il forno è completam,ente inter- 
rato nella roccia I ) .  

11 Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga opportuno intervenire perché 
vengano accolte le richieste .dei lavoratori del- 
la Sae,r di Bari, i quali chiedono la revisione 
delle comDetenz:e accessorie I) .  (9767). 

(( Per sapere se. non ritenga opportuno in- 
tervenire per facilitare l’acaoglimento .della 
richiesta del personale della ferrotramviaria 
di Bari, tendende. ad ottenere la revisione d,el- 
le competenze accessorie D. (9768). 

RISPOSTA. - (( Come si è già avuto occa- 
sione di chiarire in risposta a.d altra e pr.es- 
soché -analoga interrogazione (n. ‘96U), pari- 
menti presentata ,dall’onorevole interrogante, 
questo Ministero non ha mancato di intewe- 
nire, mediante l’operato del competente uf- 
ficio regionale del lavoro, perché la vertenza 
insorta fra il personale delle ferrovie’ Calabro- 
Lucane e la. direzione d.ell’azienda per la nota 
questione della revisione delle competenze ac- 

cessorie, potesse essere avviata a favorevole 
soluzione. 

(( Mentre, per tanto, si torna a confermare 
che I! citato ufficio ha seguito e segue l’anda- 
mento della vertenza medesima, si assicura 
che, in pari data, è stato sollecitato l’interes- 
samento del Ministero dei trasporti, ai fini di 
un opportuno intervento presso l’azienda del- 
le Calabro-Lucane per un possibile riesame 
della propria posizione I ) .  

I l  Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - AZ Ministro dei traspmorti. 
- (( Per sapere se è a conoscenza. della forte 
agitazione esistente tra il .personale della fer- 
rotramviaria e della S.A.E.R. di Bari per la 
,decisione presa .da quell’.amministrazione ,di 
lioenziare 80 lavoratori ) I .  (9772). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti effettuati 
non risulta che la S.A.E.R., esercente i servizi 
urbani di Bari, ,e l a ’  Società ferrotramviaria 
:esercenk la tramvia Bari-Barletta, abbi.ano ,di- 
sposto il licenziamento. .di 80 dipendenti. 

(( B stato soltanto pro.posto, dalla seconda 
soci,età, il collocamento a riposo anticipato, di 
I agenti della tramvia Bari-Barletta, prowe- 
dimento ,di cui, per altro, non può negarsi la 
necessità ai  fini della riduzione delle gravi 
p.assivit& ,di quell’esercizio tramviario 1 1 .  

Il Ministro: MALVESTITI. a 

DI DONATO. - -41 Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( lPer sapere quali 
provvedimenti intende prendere, perché sia 
resa efficace e tempestiva l’applicazione delle 
leggi pyotettive contro gli infortuni sul lavoro 
in  Puglia. 

u La regione pugliese ha i l  triste primato 
di trovarsi al primo posto avendo una per- 
centuale di infortuni superiore del 25 per cen- 
t.o alla media nazionale. 

(( Difatto in Puglia, mentre nel 1949 ven- 
nero denucziati 10.453 casi, nel 1950 e nel 1951 
ne vennero denunziati rispet.tivamente 12.254 
e 14.124 )). (9808). 

RISPOSTA..- (( Come è ben noto anche al- 
l’onorevole interrogante, nel giugno 1952 è 
stato tenuto in Bari, indetto dall’E.N.P.I., il 
primo convegno pugliese per la sicurezza e la 
igiene del lavoro, nel corso del quale sono - 
stati esaminati i particolari problemi dell’in- 
dustria locale in relazione alle esigenze della 
thtela fisica dei lavoratori. In  tale sede si è 
avuto modo di  constatare, fra l’altro, che la 
frequenza degli infortuni B maggiore nel set- 
tore mrnerario, ove pertanto l’esigenza di una 
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vigilanza statale è più sentita che negli altri 
settori produttivi. 

(( Quanto sopra è stato por.tato a conoscenza 
del Dicastero dell’industria e del corrmercio, 
cui è stata iLn‘c.he comunicata la mozione ge- 
nerale, approvata all’unanimità al teymine 
dei lavori del convegno e con la quale si au- 
spica l’istituzione nella regione pug1ie.e di 
un ufficio distrettuale del corpo delle minie- 
re, al fine di raggiungere la pratica possibi- 
lità di un intervento continuo ed immediato 
degli organi preposti alla vigilanza sull’osser- 
vanza delle vigenti disposizioni prevenzioni- 
stiche nel settore minerario. 

(( Per quanto concerne la situazione infor- 
tunistica negli altri settori produttivi della 
regione, essa, che non è invero più grave di 
quella esistente nelle restanti regioni .d’Italia, 
ha formato oggetto di attento esame da parte 
del Ministero. 

((Al riguardo si sta ora provvedendo ad 
un ulteriore potenziamento dei locali circoli 
dell’ispet.torato del lavoro, allo scopo di otte- 
nere una più vasta ed efficace azione di vigi- 
lanza sull’applicazione delle disposizioni di 
legge vigenti in materia, in attesa dell’ema- 
nazione delle nuove norme prevenzionistiche 
gen.erali e speciali, in corso di avanzata ela- 
borazione. Si assicura, inoltre, che B stato in- 
teressato l’E.N.P.I. perche esamini la possi- 
bilith di intensificare l’opera d i  propaganda 
imtinfortunisticii, sviluppando anchk la isti- 
tuzione nella regione dei comitati e degli in- 
caricati aziendnli alla sicurezza )). 

1 Z  Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al Mmzstro del lavoro e 
d8eZla previdenzn sociale. -- (( Per sapere quali 
prowedimenti intende prendere per venire in- 
contro alla grave situazione in cui si trovano 
i braccianti del comune di Altamura (Bari), i 
quali soffrono di una grave disoccupazione e 
di una grave miseria D. (9818). 

RISPOSTA. - (( Per quanto può disporsi nei 
limiti della competenza e delle possibilita d i  
questo Ministero, si comunica all’onorevole 
interrogante che, allo scopo di alleviare la di- 
soccupazione esistente nel comune di Alta- 
mura, è stata autorizzata l’apertura di un can- 
tiere di  rimboschimento per 5100 giornate la- 

.vorative, con un complessivo onere di spesa 
di lire 4.500.000 U. 

1Z Ministro: RUBINACCI. 

FITTAIOLI LUCIANA. - -41 Ministro del 
lavoro e della pevidenza sociale! - (i Per co- 
noscere se non ritenga inadeguato lo stanzia- 

menta effettuato in base alla legge 29 aprile 
1949, n. 264, per cantieri stradali da compiersi 
n,el territorio del comune di Foligno (Perugi.a) 
ove esiste, in via assoluta .e in via proporzio- 
fiale il più alto numero (di di.soccupat,i, conse- 
gueza della guerra che ha duramente colpito 
quel comune. 

(( E se non creda di voler riparare alla evi- 
dente sperequaziome rispetto a i  più elevati 
stanziameni,i per altri comuni, ,anch,e limi- 
trofi, di minore importanza, o autorizzando 
altri cantieri richiesti da  quel comune, o 
aumen’tando lo stanziamento per quello, a d  
esempio, di Cap.odacqu.a-Ann ifo )). (9904). 

RISPOSTA. - (( L a  ripartizione delle gior- 
nate lavorative tra i comuni di una’ provincia, 
ai fini dell’istituzione di cantiieri, è effettuata 
d,all’ufficio provinciale del lavoro, sentita la 
commissione provinci.ale (del collocamento e 
d’intesa con il prefetto. 

CC Per tanto, le asegnazioni fatte a ciascun 
comune, in quanto basate sulle valutazioni 
dei competenti organi periferici, informati 
d,ell,e singole si tuazioni locali, ,devono rite- 
nersi effettuate con criteri ,di equità in rap- 
porto alle esigenze connesse con 10 stata ‘di 
disoccupazione nei singoli comuni. 

(( Cib premesso, si fa presente che per il 
comune di Foligno, sono stati proposti dagli 
organi sudd,etti tre Cantieri di lavoro, tutti 
concessi d a  questo Ministero, previo parere 
‘della competente commission,e centrale. 

(( Quanto alla possibilità di ulteriori asse- 
gnazioni di cantieri, poiché ciò dovrebbe es- 
sere fatto ‘in .eccesso. .alla quota assegnata ,alla 
provincia di Perugia, essa sarh esaminata 
dopo aver, comunque, sodisfatte le richieste 
dei cantieri contenute nei singoli piani pro- 
vinciali le quali hanno, ovviamente, la prece- 
denza. 

(( Per quanto, infine, concerne l’.aumento 
dello stanziamiento disposto a seguito d,ella 
concessione del cantiere di Capodacqua- 
Annifo, si fa presente che, con lo stanzia- 
mento di lire 6.368.688, !’opera d a  eseguirsi 
col cantiei:e stesso risulta compketamente fi-  
nanziata e, per tanto, manca il presupposto 
per un maggiore stanziamento 1). 

IL Minislro: RUBINACCI. 

GRIFONE. - Al Ministro del lavoro (’ 

della previdenza son’ate. -- (( Per sapere quali 
provvedimenti intende adottare nei confronti 
del co1;ocatore comunale di Foiano Va1 For- 
tore (Benevento), che esercita le sue funzioni 
con criteri ispirati a fazione di parte, ope- 
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rando arbitrarie preferenze e discrimina- 
zioni )). (9746). 

RISPOSTA. - (( Poiché nessun elemento ri- 
sulta allo scrivente ifi ordine agli addebiti 
formulati dall’onorevole interrogante nei con- 
fronti del collocatore comunale di Foiano di 
Benevento, sono stati disposti gli accertamenti 
del caso. 

(( Dall’esito di essi l’onorevole interrogante, 
sarà, per tanto, portato a conoscenza non ap- 
pena possibile D. 

I l  Mnnistro: RUBINACCI. 

LA MARCA E DI MAURO. - i l l  Mz‘nislro 
del lavoro e della previdenza. s,ociale.’- (( Per 
sapere se è .a conoscenza di quanta sta avve- 
nen,do in provincia ,di Caltanissetta, a propo- 
sito della riscossione dei contributi unificati 
in  agricoltura, $dove l’unione provinciale degli 
agricoltori (U.P.A.) ha inviato a tutti i contri- 
buenti (e non sodtanto ai propri associati) te- 
nuti .a pagarse un carico superiore .a lire 10.000, 
dei propri moduli di conto corrente, in sosti- 
tuzione d i  quelli dell’ufficio provincia1,e dei 
contributi unificati. Detti moduli contengono 
l’indicazione 8d;el carico contributivo dovuto, 
maggiorato del 2 per cento. 

(( Poiché l’iniziativa della. unione provin- 
ciale ‘diegli .agricoltori ha suscitato vivissime 
proteste ,da parte dei contribuenti, si chie,de 
quali provvedi,menti il Ministro intende adot- 
tare per impedire che si continui a perpetr,are 
nei riguardi ‘di migliaia ,di coltivatori e pie- 
coli proprietari, che non aderiscono e non in- 
tendono aderice alla nominata .associazio.ne, 
una vera e propria truffa ,e ciò .anche in rela- 
zione a quanto lo stesso Ministro ebbe a di- 
chi.arare alla Cam,era dei deputati mila seduta 
del 13 marzo 1932 in occasion,e della discus- 
sione deJla proposta di legge dell’ono.revole 
Bonomi, concernente la ‘proroga .del ,decreto 
1.egislativo 23 giugno 1948 V ,  (già oral,e 4018). 

RISPOSTA. - (( Poiché alla interrosazione 
sopra trascritta non si è potuto dare svolgi- 
mento orale in data 27 nowmbre 1952, si co- 
munica quanto segue. 

(( Come è noto, con decreto legislativo 
23 gennaio 1948, n. 59, e con provvedimenti 
rinnov.antisi di anno in anno, è st.ato consen- 
tit.0 agli agrico,ltori .di versare direttamente i 
contributi ,agricoli unificati agli uffici incario 
cati della riscossione, .attraverso i l  servizio dei 
conti correnti, laddove prima era consentita 
soltanto l’esazione a mezzo ruoli esattoriali. 

(c Le organizzazioni sindacali degli- agricol- 
tori e dei coltivatori diretti hanno richiesto 

sin dall’inizio di poter provvedere :esse stesse 
alla ‘distribuzione dei bollettini di Persamento 
in mnto. corrente postale ai loro associati, of- 
frendo la loro col1,aborazione nel campo della 
riscossione dei contributi. 

(( I1 Ministero non si è opposto a ta1.e ri- 
chiesta, sia perché non è apparso lecito ne- 
g.are ai c.o,ntribu,enti il ‘diritto di delegare la 
propria associazione al pagamento dei contri- 
buti loro pertinenti, sia perché la coll.abora- 
zione delk organizzazioni sindacali in un 
campo così delicato com:e quello dell’esazione 
dei contributi agricoli, è apparsa part.icolar- 
m,ente utile. Il Ministero, per altro, ha ri- 
chiesto come condizione (essenziale che le or- 
ganizzazioni presentassero una delega sotto- 
scritta dai propri assoc,iati. 

(( Tale autorizzazione, ch,e è stata accor- 
dat-a alle organizzazioni ,degli agricoltori e dei 
coltivatori diretti di gran parte .dell,e provinc,e, 
senza determinare inconvenienti degni di 
nota, h a  dato luogo, invece, in provincia di 
Caltanissetta al caso segnalato ,dagli onorevoli 
interroganti. I1 Ministero h a  svolto pronte in- 
,da@ sui fatti d’enunciati. - 

(( I3 risultato che l’Unione provincia1,e ,d,egli 
agricolto,ri .di Caltanissetta esibì al locale uf- 
ficio contributi un elenco dei prompri soci e ri- 
tirò i boll’ettini :di pagam,ento dei contributi 
agricoli unificati a costoro intestati, assicu- 
rando di provvede1.e alla loro distribuzione. 

(( La suddetta unione, per altro, non inviò 
i bollettini consegn.ati fdall’ufficio, ma li so- 
stituì con un ‘proprio stampato, maggiorando 
del 2 per cento l’importo ‘dovuto da ciascuna 
ditta. Inoltre l’unione non si limitò ad inviare 
tali stampati ai so,li soci, né si curò di avver- 
tire esplicitamente che il carico contributivo 
dovuto obbligatoriamente era stato maggio- 
rato di una addizionale facoltativa del 2 per 
cento, ad esclusivo beneficio dell’associazione 
agricoltori. 

(( Avendo l’Unione .degli agricoltori di Cal- 
ramente intestato alla associazione, ma  porta 
l’intestazione (( U.P.A., Servizio per i contri- 
buti unificati in agricoltura H. Nel testo del- 
l’avviso si parla poi di importo dei contributi 
(( comprensivo di ,addizionali spese di accer- 
tamento e versamento in conto corrente )), 

senza quindi fare cenno esplicito all’ad,dizio- 
nale .a favore della associazione agricoltori. 

(( Aven,do l’unione d.egli agricoltori ,di Cal- 
tanissetta ecceduto dai limiti stabiliti, sono 
state impartite disposizioni all’ufficio contri- 
buti unificati perché distribuisse un nuovo 
bolletkino a tutti coloro che ne facessero ri- 
chiesta. Non è stato possibile, per altro, di- 
sporre l’invio di un nuovo bollettino a tutti o 
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i contribuenti, dato che, a l  momento in cui era 
emerso il fatto, più del 50 per cento di essi 
aveva già eseguito il versamento e la nuova 
distribuzione avrebbe quindi creato confu- 
sione. Ciò per quanto riguarda la prima rata; 
per quanto riguarda, invece la seconda fsca- 
duta in agosto) e le successive rate, i bollet- 
tini sono stati distribuiti direttamente dall'uf- 
ficio provinciale per i contributi agricoli uni- 
ficati )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

LA MARCA E D1 MAUHO. - AZ Ministro 
dell'industria e del commercio. - (( Per sa- 
pere se è a conoscenza ,delle frequenti inter- 
ruzioni ,di corrente elettrica che si v,erificano 
in Sicilia da un po' di giorni a questa parte. 

(( Premesso che .dette interruzioni notturns 
t! diurne, oltre a lasciare n'el buio complefo 
interi centri.abitati per diverse ore senza che 
nessun preavviso sia dato, alle autorità comu- 
nali e ai cittadini, costringono anche a lunghe 
interruzioni di lavoro le piccole imprese in- 
dustriali o artigiane dei comuni co.lpiti dalle 
sospensioni di :energia elettrica, gli interro- 
ganti chicedono di sapere come il Minist.ro in- 
tende intervenire n'ei riguardi 'della soci.et8 
generale elettrica siciliana, per evitare il ve- 
rificarsi . .  dei fatti sopra denunziati che tanto 
disagio causano tra lme popolazioni )). (9794). 

.RISPOSTA. - (( La Società genera1,e elet- 
trica della Sicilia ha potenziato n,el corso di 
quest'anno i propri impianti di produzione 
con la entrata in servizio di un secondo 
gruppo da 10.000 chilowattore nella centrale 
di Catania e la propria rete di trasporto con 
la costruzione della linea a 150.000 Volt M,es- 
sina-Catania-Palermo che chiude 1'an.ello col- 
legante le varie centrali 'di produzione. 

' (( Nei primi dieci m,esi dell'anno la dispo- 
nibilità di en,ergia della azienda è aumentata 
del i8 per cento rispetto al corrispondente pe- 
riodo del 1951. 

(( La maggiore produzione mira a sodi- 
sfare sia alle accresciute- esigenze civili ,e in- 
dustriali ,della regione, sia alle necessità de- 
rivanti dall'elettrificazione ferroviaria sui due 
primi tratti in e&rcizio della linea Messina- 
Palermo. 

(( La persistenza, a metà novembre, del re- 
gime idrologico di massima magra col conse- 
guente approssimarsi dell'esauriniento delle 
riserve dei serbatoi, ha per altro costretto la 
azienda a fronteggiare il crescente carico del- 
I'utenza con temporanee sospensioni di ero- 
gazione di misura variabile, ma comunque. d i  
entita limitata. 

(( Con l'iniziarsi del periodo idrico inver- 
nale la società ritiene che potrà, attraverso in- 
tese con le maggiori utenze, essere in grado 
d i  assicurare il servizio diurno e il totale 
servizio serale. 

(( Nei primi mesi del prossimo anno, con 
l'entrata in servizio della nuova centrale ter- 
moelettrica S.T.E.S. di Palermo si ha  ragione 
di ritenere che la situazione potrà normaliz- 
zarsi )). 

Il Ministro: CAMPILLI. 

LIZZADRI. - Al Ministro dei trasporti. 
- (C Her conoscere: 

1") se è vero che il Ministero dei tra- 
sporti, ,decise nel marzo 1948, la ricostruzione 
del tratto ferroviario Gaeia-Formia e stanzib 
la somma, di 155 milioni; in caso dfermativo 
si chiede se tal,e d,ecisione fu la logica conse- 
guenza dell'esame ,degli organi tecnici com- 
petenti circa i presumibili risultati economici 
dell'esercizio di un tale tratto o se fu  una 
manovra per le imminenti elezioni del 
18 aprile 1948; 

20) se effettivamente la relazione pnesen- 
Lata al Consiglio ,di amministrazione d,elle 
ferrovie dello Stato nel luglio 1950 esprimeva 
parere favor,evole .al completamento d i  tale 
costruzione e se tale completamento venne in- 
cluso nel programma ,dei lavori da eseguire 
nell'.esercizio 1950-51; 

30) se il presunto disavanzo, di esercizio, 
valutato in ,detta relazion,e in circa 10 milioni 
l'anno, non sarebbe largamente coperto dalle 
economie di spese nei bilanci di altri Mini- 
steri (difesa, poste e telecomunicazioni, in- 
terno), economie rese possibili dal funziona- 
mento del tratto stesso, e quindi con evidente 
vantaggio ,definitivo per i l  bilancio generale 
dello Stato; 

40) se è vero che nel marzo, 1951. vennero 
stanziati i 125 milioni ancora necessari per il 
completamento .di questa ricostruzione ini - 
ziata 3 anni prima; 

50) per quali motivi detti lavori di com- 
p1,etamento - deliberati nel luglio 1950 e fi- 
nanziati nel marzo 1951 - non vennero mai 
neppure appaltati; 

60) se risulta che altri lavori - previsti 
con minore urgenza e maggiori spese della 
relazione di cui al punto 20) siano stati 
iniziati ed eseguiti; 

70) se è concepibile che una ricost,ru- 
ziorre, riconosciuta necessaria ed iniziata da 
oltre quattro anni e per il cui completamento 
mancano circa 100 milioni, sia tenuta ancora 
in sospeso, rendendo quindi improduttiva la. 
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maggiore somma già spesa e danneggiando 
gravemente una città di circa 20.000 abi- 
tanti duram,ente provata dalla guerra )), (già 
interpellanza 832). 

RISPOSTA. - (( 10) Il ripristino della linea 
ferroviaria Formia-Gseta, andata ,distrutta 
completamente a seguito degli eventi bellici, 
B stato sempre vivamente sollecitato 'dagli ono- 
revoli parlam.entai-i; autorità ed enti locali, i 
quali hanno fatto pervenir.e ininterrotte pre- 
mur.e all'amministr\azione delle ferrovie dello 
Stato affinché ,d,esse inizio a i  lavori ,di rico- 
struzione degli impianti stessi. 

(( In  accoglimento parziale di tali richi.este 
.?d ,allo scopo di creare possibilità di impiego 
alla mtano d'opera disoccupata della zona di 
Gaeta, con d,ecreto ministeriale del 24 marzo 
1948 f u  st'anzi,ata la somma di lire 155 milioni, 
,destinata alla ricostruzione delle opere d'arte 
(ponti, vi.adotti e gallerie) distrutte sulla linea. 
Detti lavori sono stati regolarmente eseguiti 
ed ultimati. 

2") e 3") Nei primi mesi del 1950 una 
commissio.ne di tecnici ,della direzione, gene- 
rale delle ferrovie dello 'Stato pr:ese in esame 
le diverse questioni relative al ripristino dei 
tratti di linea, a quell'epoca. ancora interrotti 
sull'intera rlete ,delle f'errovie ,dello Stato, pre- 
disponendo una re,lazione sull'onere di spesa 
occort*,ente per d.etQ lavori d i ,  ricostruzione, 
nonché sull'onere .di gestione delle linee stesse 
in contra.pposto agli introiti presumibili con 
la loro riapertura all'e,sercizio. 

(( In tali intro'iti furono ,anche previsti 
quelli' derivanti dal traffico facente capo ad 
enti militari e ad altri uffici pubblici. 

(( In base a tale relazione, del giugno 1950, 
in eff,etti risultò che la gestione della linea 
Formia-Gaeta si doveva pr'esumere. passiva e 
che; dal lato strettamente econo,mico, non n,e 
era conveniente il ripristino. Tale parere re- 
stava., però, almeno in parte, subordinato .alle 
ragioni sociali ed alle aspirazioni locali in fa7 
vore della riapertura'al traffico d,ella linea in 
questione. 

40) e 5;) 11 progetto relativo al completa- 
mento dei lavori .di ricostruzione della 
Formia.-Gaeta., per un importo ptwisto in lire 
127.490.000, fu approvato con decreto mini- 
steriale del 21 ma.rzo 1951, ma ai lavori, com- 
presi nel progetto stesso, non s'è potuto dare 
alcun a.vvio per l'indisponibilità d i  fondi al 
riguardo nel bilancio ferroviario. 

60) ,Nulla risulta che lavori di ricostru- 
zione, ,aventi minorGe importa.nza di quelli con- 
cernenti la Formia-Gaeta, sia.no stati intra- 
presi ed eseguiti a sca.pito di detta linea. 

'70) L'opportunità di addivenire a l  com- 
pletamento della ricostruzione della. Formia- 
Ga&a ed alla sua riapertura all'esercizio è 
stata" sottoposta allo studio di una apposita 
commissione, nominata con decreto ministe- 
riale del .io aprile 1952 la quale pur ricono- 
scendo che militerebbe, in favore della rico- 
struzione di cui trattasi l',awenuto ripristino 
del viadotto, ha espresso, in linea di massima, 
parere sfavorevole, in considerazione dei no- 
tevoli disavanzi di esercizio cui darebbe luogo 
la gestione della linea. 

(( I3 da tener presente, comunque, che altre 
più urgenti opere con carattere di priorità,l 
non consentirebbero di distogliere fondi, ad1 
essi destinati, per il completamento della 
linea di CUI trattasi D. 

Il Mznzsbo: MALVESTITI. 

LOMBARDI CARLO, CAVAZZINI, ,CRE- 
MAiSCHI OLINDO, BORELLINI GINA E 
CHINI COCCOLI IRENE. - Al Ministro del 
tesoqo. - (( Pei- sapere quali provvedimenti 
intende prendere .per migliorafie i servizi, .ed 
in modo particolare il Servizio dell'ufficio col- 
legamento parlamentari delle Qensioni ,dirette 
militari ( N .  G.), il quale ufficio non :acoetta 
da ogni parlamentare più di dieci pratich,e, 
impiegando poi oltre un mese a ,dare la ri- 
sposta. Questa l'entezza crea grave disagio al 
lavoro ,d.ei parlamentari e grande -malcontento 
nella massa dei richiedenti che aspettano un 
qualche sbllievo alle grsvi condizioni, che 
hanno determinato la richiesta di pehSi0ne D. 

RISPOSTA. - (( I1 migliore funzionamento 
d,ei servizi, di cui è cenno nella interroga- 
zione sopra riportata, costituisce la costante 
preoccupazione di qu'esto Sottosegretariato. 
Malgrado lo sforzo produttivo che si va c.om- 
piendo, sempre con crescente ritmo e con 
slancio .di .abnegazione da pa.rk del dipen- 
dente personal'e, mo1t.e difficoltà si oppongono 
.ancora alla auspicata normalizzazione del la- 
'VOPO. 

(( Per ciò che riguarda le prime domande, 
una impo,nente mole di trattazioni resta an- 
cora da espletare, a cui si aggiungono le innu- 
"erevoli attribuzioni dei nuovi e maggiori 
benefici port.ati dalla nuova legge 10 agosto 
1950, n. 648, sul riordinamento delle disposi- 
zioni sulle pensioni di  guerra. 

(( Questa Amministrazione, che non ha 
mancato di ricorrere a tt1tt.i gli opportuni ac- 
corgimenti per perfezionare, per quanto pos- 
sibile, la struttura ,dei servizi, si e preoccu- 
pata, già da tempo, .di attrezzare, con perso- 

(9873) 
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nale provetto, uffici di  informazioni .al pub- 
blico, uffici per l’espletamento delk comm’en- 
datizie, uffici per i gRandi invalidi, nonché 
sp.eciali repa.rti che hanno il compito di”  for- 
nire notizie su pratiche di pensione agli ono- 
revoli parlamentari od ai loro segretari che si 
reCano direttamente .alle sedi dei servizi. Oc- 
corre notar,e che questo provvedimento ha por- 
tato, conseguentemente, una dispersione di 
personale, se si c0nsider.a che della compa- 
grne in forza di circa 1750 unità,. assoluta- 
mente hadeguata, per altro, ai bisogni dlel 
momento, ben 200 impiegati sono impegnati 
nella ricerca .e, nel disbpigo dell,e pratiche che 
interessano parlamentari, enti, .associazioni, 
personalità, ecc. 

(( Esaminando la presente situazione di 
c.iascun servizio, nel quadro generale delle 
esigenze proprie ,delle pensioni di guerra, un 
ulteriore rafforzamento d i  tali reparti di in- 
formazion,e, recher’ebbe non poco ‘danno ,al 
buon andamento complessivo del lavoro. Ed 
in proposito è opporl;uno ril’evare ch,e una no- 
tevole percentuale di sollecitazioni si riferi- 
scono a casi di minima importanza, quali la 
co’ncessione di in,dennità una tantum, la li- 
quidazione ,di .assegni di ottava categoria, ecc., 
cib che importa una sbs i  nella ,d.efinizione di 
pratich,e di  cai-attere urgente che riguar,da.no 
persone, le quali fi,duciose nel.l’operato della 
amministrazione, attendono da tempo i bene- 
fici loro spettanti. 

(C Dalle statistiche esistenti YisuJtano for- 
nite, mensilmente, in quest’ultimo periodo d i  
tempo, dalbe 35.000 alle 40.000 risposte a com- 
m’endatizie ,di parlamentari ed a richiesta di 
enti, associazioni, ecc., mentre gli uffici di in- 
formazione al pubblico hanno svolto un la- 
voro che si a.ggira sulle 80.000 notizie mensili. 

(( Per quanto riguarda, particolarmente, il  
servizio dirette (N. G.) che, per altro, nell’at- 
tuale m’omento è gravato da un ingente lavoro, 
l‘ufficio collegamento parlamentai5 è affidato 
ad un persona.le c.he dà garanzia ,e funziona 
sotto la costante vigilanza del capo servizio. 
Per Il numero notevole. delle richieste e l’an- 
gustia del locale in cui tale ufficio è collocato 
B stato necessario a,dottare.,il sistema di for- 
nire le notizie a turni, che scadono .- normal- 
mente - ogni decade. Di modo che gli ono- 
revoli parlamentari oppure i loro segretari 
possono ritirare le notizie, in precedenza ri- 
chieste, ogni dieci giorni. Per le pratiche di , 

non facile reperimento le notizie vengono date 
non appena possibi1,e. 

(( Circa 420 parlamentari si avva.lgono di 
questo sistema di informazioni, per cui gior- 
nalmente le notizie fornite olBepassano il nu-  

mero di 200, tenuto conto che per le informa- 
zioni di particolare rilievo, le richieste hanno 
immediata evasione verbale. Nel novembx 
decorso l’ufficio di  cui è parola ha fornito oltre 
4500 risposte, mentre i l  servizio dirette (N. G.1 
ha elaborato oltre 6000 lettere d i  risposta d 
comméndatizie. 

(1 Tuttavia, allo scopo ,di rendere più age- 
vole il lavoro in tale settore, si provveder&, in 
occasione del prossimo trasferimento della 
ragioneria per le pension idi guerra in altya 
sede, a mettere a disposizione un locale più 
idoneo alle necessità dell’ufficio stesso, raffor- 
zandolo con qualche nuovo impiegato )). 

Il Snttosqqretario di Stalo: TESSITORI. 

MAZZA. - AZ Ministro deedl’andustria c 
del com<mercio. - (( Per C;onoscerc se rispondc 
iLd esattezza la notizia pubblicata da1l’Znfo.l.- 
mazione Parlamentare, secondo la quale sa- 
rebbe allo studio, presso il Ministero dell’in- 
dustria, un provvedimento inteso ad abbi- 
nare a l  preventivo acquisto di prodotti nazio- 
nali l a  concessione ,di licenze di importazion-i 
in temporanea dall’area del dollaro )I .  (9862). 

.RISPOSTA. - I( Si informa l’onorevole in- 
terrogantc che nulla risulta a questo Mini- 
stePo in merito alla questione che forma og- 
setto ‘del1;t inte~rogazionc sopratrascritta. D. 

IL Ministro: CAMPILLI. 

MONTAGNANA. - Al Mznistro dell’zw 
terrto. - (( ~Pcr sapere se non ritenga oppor- 
tuno procedere alla espulsionc dal territorio 
della Repubblica dello straniero Iginio Casta- 
gnino, di nazionalità argentina, psoprietario 
della fabbrica di confezioni in seric 
(( Aplult )) sita in Milano, via Giorgio Vasari, 
11. EPA, il  quale il giorno 15 novembre 1952 
licenziava in tronco due operaie della pro- 
pria azienda (Assunta Molinari e Anna Gian- 
nucoli) dichiarando alle operaie stesse e ai 
iappresentanti &della organizzazione sindacale 
che tale provvedimento era dovuto a l  fatto 
chc le due  lavoratrici erano attiviste del sin- 
dacato e una di esse weva  partecipato qualc 
delegata democraticamente eletta al congresso 
della Camera del lavoro di Milano. 

Poiché il gesto dello straniero Iginio Ca- 
stagnino, colpendo i diritti democratici di  due  
cittadine italiane, è in aperto contrasto con lo 
spirito e con la lettera della Costituzione del- 
la Repubblica e ha inoltre creato un grave 
fermento a Milano, specialmente nel rione di 
Porta Romana, dove ha sede lo stabilimento 
(( Apluit )), i lavoratori e tutti i democratici 
milanesi attendono dal Governo, contro il Ca- 
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stagnino, un provvedimento, il  quale .dimostri 
che il Governo stesso è fermamente deciso a 
difendere i diritti degli italiani contro i so- 

. prusi .di cittadini stranieri e ad impedire che 
si provochino, d'a parte di questi ultimi, si- 
tuazioni penose che potrebbero anche portare 
il un turbamento dell'ordine . pubblico )). 

RISPOSTA. - (( Le due operaie, di cui tratia 
la interrogazione, erano state assunte al la- 
voro una il 27 giugno e l 'altra-il 5 luglio 1952, 
limitatamente al  periodo stagionale e non per. 
i motivi esposti dall'onorevole interrogante, 
itnalogamente a quanto iè stato disposto, nei 
corifronti d i .  altre idipendenti, assuntje: alle 

medesime condizioni, e per le quali la Camera 
del lavoro non ha mai sollevato alcuna  ecc(^- 

zione. 
(( Comunque, a seguito dell'intervento del- 

l'Ufficio regionale del lavoro, la direzione del- 
l'azi.enda ha considerato le due operaie come 
dimissionarie volontarie, anziché licenziat,e, 
corrisponden'do loro un premio pro-capite di 
lire 40.000, oltre al la normale liqui~dazione. 

(( E, per tanto, nessuno provvedimento si 
ritiene d i  dover adottare nei confronti del Ca- 
stagnino, il ,quale risiede in Italia dal 1919, 
con regolare permesso di soggiorno il tempo 
indeterminato D. 

(9855). 

x . 

Il SolfoSegTetario di sh , fO:  BUBBIO. 

MONTI'CELLJ. - 41  Minzslro deZ teso'ro. - (( Per ccmoscere i motivi per cui la pra- 
ticx di pensione di guerra relativa all'ex mi- 
Mare Galletti Giulio di Riccardo, posizione 
numero 326426, an,cora non i? stata ,definit,a, 
per quanto tutta la documentazione sia stati1 
fornita dall'interessato da circa tre anni )). 

RISPOSTA. - (c Nella visita collegiale su- 
bìta presso la cominissione medica per le pen- 
sioni d i  guerra .di Livorno il 3 aprile 1949, 
l'ex militare Galletti Giulio di Riccardo (posi- 
zione numero 326426), e stato. riconosciuto af- 
fetto da (( paralisi flaccida da probabile me- 
ningo mielite post-malarica )). 

(( In relazione a tali accertamenti nessun 
provvedimento è stato possibile adottare in 
quanto è tutt'ora in corso istruttoria per 
acquisire agli atti la documentazione com- 
provante la dipendenza da causa di  servizio di 
guerra della infermità predetta. 

(( In modo part.icolare è indispensabile 
pren,dere visione della cartella clinica del- 
l'ospedale di  Nuoro ove il Galletti dichiara 
di essere stato ricoverato nel settembre 1944 

(9825). 

per malaria, in quanto si è rilevato un con- 
trasto trit la diagnosi formulata dalla predetta 
commissione medica di Livorno e quella del- 
l'ospedale psichiatrico di Volterra, ove è ri- 
coverato l'invalido, che lo ha ritenuto affetto 
da (( sindrone di paraplegia flacci'da 'degli arti 
inferiori, da grave polinevrite X .  

(( I1 documento di cui sopra richiesto al- 
l'ospedale di Cagliari il 2 dicembre 1949,'. è 
stato sollecitato 1'8 agosto e il 22 novembre' 
1952. Si dà assicurazione che non appena al 
completo dei necessari elementi di giudizio, 
la pratica sarà sollecitamente esaminata per i 
provvedimenti definitivi I) .  

IZ' Sottosegretario dh Seaio: TESSITORI. 

NASI, GRAMMATICO E SALA. - Ai M / -  
7j.ìsth dei lavori pubblici e dei tTaSpOTl i .  - 
(( lPer sapere se effettivamente vi sono in corso 
dei progetti tendenti a fornire di illumina- 
zione elettrica quelle stazioni, delle ferrovie 
dello Stato, dislooate nella Sicilia occidentale, 
in atto completamente sfornite, ed a qual pun- 
to sono i lavori e pey quale epoca si spera 
iittuabile tale provvedimento ritenuto indi- 
spensabile )). (9646) ~ 

I~ISPOSTA. - (( Con legge 20 ottobre 1952, 
li. 1347, promossa da questo Ministero, B statti 
autorizzata la spesa di lire 50 milioni per il 
completamento degli impianti di illumina- 
zione delle stazioni situate lungo la ferrovia 
Alcamo. diramazione. Trzpani, a suo. tem.po co- 
struita sotto la vigilanza dell'ufficio speciale 
per la costruzione di ferrovie secondarie in 
Sicilia. 

(( Il progetto delle opere occorrenti è in 
fase di avanzata istruttoria e sono pure in 
corso le trattative fra l'Amministrazione. e la 
Societ:à generale elettrica. della Sicilia re la t i  
vamente alle modalità ed agli onorari della 
esecuzione delle opere stesse. 

( ( P e r  quanto riguarda le altre linee della 
Sicilia occidentale, quasi tutte le stazioni sono 
già illuminate elettricamente. Sono prive di 
illuminazione elettrica solo le fermate di 
scarsa importanza e poche stazioni per le 
quali non si è potuto provvedere a causa delle 
forti spese di allacciamento. Entro breve tem- 
po verrà illuminata e1ettricament.e anche la 
fermata di Siculiana Marina, ed attualmenle 
sono in corso trattative per la costruzione 
degli impianti occorrenti per poter ottenere la 
fornitura dell'energia elettri& nelle stazioni 
di Lercara Bassa, Alessandria della Rocca, 
,Magazzolo e San Carlo D. 

Jl M i i z i s p  dei tmspwti: MALVESTITI 
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NATALI ADA. - AZ Manislro ddl’Znter?lO. 
- (( Per sapere se ritenga conforme allo spi- 
rito ed alla lettera della Costituzione repub- 
blicana l’ordinanza emanata dal prefetto di 
MacePata, con la quale si ordina il sequestro 
del giornale murale Il Periodico )I .  (9876). 

RISPOSTA. - (( I1 sequestro è stato disposto 
perché si trattava ‘di manifesti non autoriz- 

9zati ed il cui contenuto avrebbe potuto det.er- 
minare contrasti e movimenti pregiudizievoli 
per l’ordine pubblico. 

(( Per tanto, devesi considerare legittimo 
l’operato degli organi esecutivi 1 1 .  

I l  Sottosegretario di  Stato: BUBBIO. 

PAL%NZONA. - AZ Ministro dell’in- 
cluslrz’a e commercio e cdl’ Alto Commissario 
per t’igienle e la sanità pubblica. - I( Per sa- 
pere se, a seguito del continuo aumento del- 
la circolazione di dutomezzi i quali, specie 
nelle citta di grande traffico, colpiscono i pas- 
santi con i residui prodotti dalla combustione 
dei loro motori, non ritengano opportuno e 
doveroso prendere adeguati prowedimen ti 
atti a salvaguardare convcnientemente la sa- 
lute puhblica delle deleterie consegurnze chc 
tali rcsidui producono a danno della popoia- 
zione, specie infantile n. (9462). 

RISPOSTA. - (( I1 problema della n0civit.A 
dei gas di scarico dei motori a scoppio ha for- 
mato oggetto di studio da parte dell’Istituto 
superiore di sanita che ebbe a compiere ap- 
posite esperienze per chiarire il grado di in- 
quinamento dell’aria nelle località di traffico 
più accentuate. 

(( Dall’indagine effettuata è risultato che le 
concent.razioni di  anidride carbonica e di  0s- 
sido di casbonio, quali residui della combu- 
st,ione, erano molto al di sotto dei limiti che 
possono ritenersi nocivi. si ritiene pure che 
non ’ possa destaye particolari preoccupazioni 
per la salute pubblica la presenza nei residui 
della combustione del piombo tetraetile che 
viene aggiunto nei carburanti per l’aumento 
del numero di ottani, atteso che il quant.itativo 
immesso nelle benzine non può superare il 6 
per mille. 

(( Per alho l‘inconveniente lamentato viene 
combattutto con quegli accorgimenti di carat- 
tere tecnico (silenziatori e marmit.te di scap- 
pamento) dei quali ogni veicolo deve essere 
munito ai sensi delle vige1~t.i disposizioni. Non 
è exluso, inoltre, che le stesse ditte costrut- 
trici di sutoveicoli possano, con lo studio per 
j 1 perfezionamento dei motori che consentano 

la denaturazione dei prodotti della combu- 
stione, eliminare in gran parte l’inconveniente 
stesso n. 

Il  Ministro dell’industria e del com- 
mercio: CAMPILLI. 

POLANO. - AZ Mznistro del tesoro. - 
(( Per conoscere la situazione della pratica del- 
l’invalido di guerra Mura Antonio di Antonio, 
classe 1910, posizione numero 1144578, che 
avendo chiesto visita di aggravamento è stato 
sottoposto a visita di  controllo presso il 
C.M.1P.G. d i  Sassari e proposto al passaggio 
dalla seconda alla prima categoria e superin- 
validità )). (9848). 

RISPOSTA. -- (( La pratica di pensione 
dell’ex militare invalido di guerra MuSa An- 
tonio di Antonio classe 1910 (posizione nu- 
mero 328342 e nonY.144578) B stata definita dal 
competente servizio dirette con schema di 
prowedimento trasmesso al  comitato d i  liqui- 
dazione, per l’esame di merito e per l’ulteriorc 
corso, il 20 novembre 1952, con elenco nu- 
mero 36875 n. 

Il Sottosegretario d i  Stato per  i l  te- 
soro: TESSITORE. 

POLANO. - A i  Ministri  della difesa e teZ 
fcsoro. - (( Per 4conoscere come intendano 
provvedere nei riguardi del fatto in appresso 
esposto : 

10) in data 15 novembre 1951 i! sottose- 
gretario alle pensioni di  guerra, Senatore Tes- 
sitori, rispondendo a richiesta dell’interro- 
gants,, rispondeva che per l’istruttoria della 
pratica per domanda di pensione di guerra 
inoltrata dall’ex militare Usai Paolo di Sal- 
vatore, classe 1918 (posizione 1145738, del SCP- 
vizio dirette N. G.), domiciliato in Baunei 
(Nuoro) si stava raccogliendo la documenta- 
zione, e che era stato interessato e sollecibito 
i l  distretio militare di Cagliari per l’invio del 
foglio matricolare; 

20) il 20 novembre 1952, ad un anno di 
distanza dalla precedente risposta, il servii30 
dirette nuova guerra a richiesta dell’interro- 
gante ha ancora risposto che il 10 maggio 
j952 era stato sollecitato nuovamente il di- 
stretto militare di Cagliari per l’invio del 107, 
foglio matricolare, ma che ancora non risul- 
tava pervenuto; 

30) l’ex militare Usai Paolo Luigi ha  pre- 
sentato la domanda per la pensione di guerra 
fin dal 1942, ossia esattamente dieci anni 
orsono; 

40) non si può procedere oltre nell’istrut- 
toria finché non perverrà dal distretto mili- 
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tare di Cagliari i l  foglio matricolare, per cui 
non si può attendere ad una sollecita conclu- 
sione di detta pratica che dura già un  intero 
decennio senza un energico int,ervento del Mi- 
nistero della difesa presso detto distretto mi- 
litare)). (9849). 

R~SPOSTA. - (( 1n.seguito agli accertamenti 
sanitari subiti in.data 20 luglio 1949 presso la 
Commissione medica pensioni di guerra di  
Cagliari l’ex milit.are Usai Luigi (e non Paolo) 
è stato riconosciuto affetto da (( lievi esiti d i  
ferita arma d a  fuoco della regione lombare 
con esiti di frattura della dodicesima costa 
sinistra e presenza di piccole schegge nell‘ipo- 
condrio sinistro )) i lesioni ’ classificate n!la 
VI1 categoria per anni due. 

(( Tale giudizio non fu accettato dall’Usai 
. I  quale fu sottoposto a.visita diretta, per de- 
lega, dalla Commissione medica superiore la 
quale in difformità d,el parere espresso da!la 
predetta Commissione ritenne l’infermità del- 
l’interessato ascrivibile all’VIII categoria per 
a n i  due. 

(( Non si è potuto provved.ere alla defini- 
zione d,ella pratica in questione per mancanza 
del foglio matricolare, chiesto il 14 aprile 1948 
a1 distretto militare di Cagliari e sollecitato il 
28 gennaio 1950, il 12 aprile 1951, il 10 mag- 
gio 1952. 

(( Non si .ritiene far intervenire il Ministro 
della ,difesa presso .quel distretto in  quar.t.0 
!o stesso, con nota del 24 marzo 1952, n. 4793, 
ha fatto presente di non poter inviare il do- 
cumento chiesto, perché B in corso l’aggiorna- 
mento del ruolo matricolare con la trascri- 
zione di variazioni accertate D. 

Il Sottosegretario di Stato1 per il €e- 
SOTO: TESSITORE. . . 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - CC Per sapere le ragioni per le quali, 
dopo lunghe vicende burocratiche della pra- 
tica relativa, conclusesi fin da11’8 marzo 1951 
col favorevole parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, non ancora si provvede 
di lavori di riparazione dei gravissimi d a m i  
bellici dell’asilo infantile (c San .Francesco 
Saverio )) del comune d i  Sarno (Salerno) le 
cui fatiscenti condizioni costituiscono un pe- 
ricolo costante per le suore addette e per i nu- 
merosi bambini affidati alle loro solerti cure ?. 

(9447). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto relativo ai lavori 
di  ripristino dell’asilo infantile (C San Fran- 
cesco Saverio in Sarno è stato ritenuto me- 

ritevole di approvazione dal Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici con voto d(e11’8 marzo 
1952, n.  747, e non già d,e11’8 marzo 1951 come 
dichiar,a l’onorevole interrogante. 

(( Il Consiglio superiore con il predetto vcto 
chiese che fossero apportFti al progetto stesso, 
da parte del concessionario, alcune modifiche, 
da accertarsi dall’Ufficio del genio civile di 
Salerno. I! progetto debitamente modificata è 
dato redituito a l  Ministero il, 9 giugno 1952. 

(( Come è st8ato già fatto presente al con- 
cessionario, vescovo di Cava dei Tirreni fin 
dal i9  luglio 1952, non è possibile provvedere 
per il momento al finanziamento dell’opwa 
che importa una spesa di  lire 19.866.000, de.te 
le limit,ate disponibilità di bilancio e le mol- 
teplici esigenze per la ricostruzione degli edi- 
fici di culto e degli istituti di beneficenza. 
.A tale fiiianziamento però si provvederà non 
appena sarà possibile 1). 

Il Sottosegretnrio di Stato: CAMANG~.  

RICCIO STEFANO. - Al Ministro dei la- 
uori pubblici. - (( Per conoscere quando . c  
come intenda intervenire per sostituire con 
abitazioni stabili le baracche dgell’isola d’Ischia 
(soprattutto nel comune di Casamicciola, Lac- 
co Ameno e Forio) costruite a seguito del t,er- 
ribile terremoto del 1883 in considerazioce 
anche ‘del gravissimo danno che n,e deriva al 
turismo )). (9515). 

RISPOSTA. - (( In occasione delle prossime 
assegnazioni di contributi per l’edilizia papo- 
lare questo Ministero non mancherà di invi- 
tare 1’Istitut.o autonomo per le case popolari 
di Napoli a prendere in esami: la situazione 
d.elle abitazioni nei comuni di Casamiccio!a, 
Lscco Ameno e Forio, nell’isola d’Ischia. 8.f- 
finch6 nei limiti dei fondi che vennero messi 
a disposizione dell’istituto stesso ed in rela- 
zione alle esigenze degli altri comuni deljn 
provincia di. Napoli, comprenda nel prossima 
programma la costruzione di case ai fini del 
graduale sbarraccamento nei comuni pre- 
detti )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

SAGGIN. - -42 Ministri del tesoro e del 
1avoTo e previdenza sociale. - (( Per conoscere 
I motivi per i quali il Ministero del tesoro rton 
si è ancora pronunciato sul definitivo esame c 
relativa ratifica concernente ii regolamento 
del fondo di previdenza dei  personale c‘el- 
l’Istituto nazionale assicurazione malattie, 
quando si sa che il Ministero del lavoro h a  
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approvato il suddetto rcgolamento sin dal 
febbraio 1952 D. (9463). 

(Vedi rispostn scritta nll’onorevole 11~’ 
Cocci n. 9473). 

SICA. - Al iWinistro dei lauori p b b l i c ? .  
- :c Per conoscere lo stato della pratica reIi1- 
tiva ai lavori di costruzione di fognature d e l h  
via Licode, nel comune di Giuliano Campaniii 
{!Napoli), con i’ benefici della legge 3 agosto 
1949, n. 589, per un i‘mporto di lire 20 milioni. 
La domanda, corredata dai documenti neces- 
sari, fu trasmessa, dal comuna interessato, in 
data 20 ottobre i949 )) (9630). 

RISPOSTA. - (1 La domandii avanzata ditl 
comune di Giuliano di Campania (Napoli) :-li 

sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, per 
ottcnere il contributo dello Stato, nella ese- 
cuzione dei lavori di  sistemazione della fogna- 
tura nella viii Licode, sarà. tenuta preseatc, 
per i possibili riguardi, in sede di formazinne 
dei futuri programmi delle opere da ammwt- 
tere a contributo, compatibilmmte con le di- 
sponibilità di bilancio ed in relazione a?lc 
itltre numerosissime richieste analoghe q u i  
pervenute )I .  

Il Sottosegrctnrio d i  Stnto: CAM ANGI. 

TOZZI CONDIVI. - AL Miwistri del tcsfiro 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per co- 
tioscerc quando sarà possibile giungere a! Li 
titnto attesa approvazione del fondo di pm-i- 
denza tra il personale dipendente dell’INAM, 
cui fa riferimento !’articolo 74, capo XI, rego- 
lamento organico dell’1.N.A.M. 1).  (9240). 

(Vedi rzspostn scritta oll’onorevole 110’ 
Cocci, 71 .  9473). 

VIVIANI LUCIANA. - .-1ll’AltO C O ~ % ~ S -  
.snrzo per l’igiene e la sanitù pubblica. - I( Per 
conoscere quali provvedimenti intenda ndot- 
hare contro il dilagare di una epidemia di 
tracoma sviluppatasi in queste ultime Fetti- 
manc fra i bambini di Gaeta (Napoli). 

Si fa presente che mentre nclla provincia 
di Latina non esiste un consorzio antitracoma- 
toso, i bambini colpiti da tale grave malattia 
appartengono tutti a famiglie d i  lavoratori 
che non hanno le possibilità finanziarie di 
affrontare le spese ingent-i della cura presso 
specialisti privati ) I .  (9881). 

HISPOSTA. - (( I casi di tracoma accei’tati 
nel comune di Gaeta non costituiscoilo un epi- 
sodio epidemico. Essi sono stati accertati in 

seguito ad una indagine compiuta per inizia- 
tiva. del1 ’amministrazione comunale di Gaeta, 
la quale all’inizio dell’anno scolastico ha vo- 
luto che gli alunni delle scuole elementari 
venissero sottoposti alla visita di  un  oculista 
locale. Quzst’uliimo, su 1064 visite effettuato 
ha  diagnosticato 36 casi di tracoma per la 
maggior parte iniziali, di lieve entità che ven- 
gono curati dallo stesso oculista nel suo am- 
bulatorio. L’accertamento sarà ora esteso an- 
chi: agli alunni delle scuole medie, in modo 
d a  includerc nell’assistenza curativa tutti 
quelli dclla popolazione scolastica che ne ab- 
bisognin o. 

(( Come misure di profilassi, è stato dispo- 
sto l’allontanamento dalla scuola degli alunni 
tracomatosi fino i l  che non saranno più infet- 
tanti. 

(1 Questo Alto Commissariato ha dispost’o, 
che un medico oculista dell’ospedale oftal- 
mico provinciale di Roma si rechi a Gaeh 
pei. un definitivo controllo delle diagnosi ef- 
fettuate in precedenzrt dal medico locale. 

Ovc l’esito di tali accertamenti confei*- 
i ~ ~ a s s e  la diagnosi di tracoma (malattia che al 
primo studio pub essere facilmente confiisit 
con uliit congiuntivite follicolare non traco- 
matosa) questo Alto Commissariato, ai sensi 
dcll’ar!,icolo 285 del testo unico delle leggi 
sani tnrie, provvederà alla erogazione a favosc 
del comune di Gaetjt di  un sussidio il cui 
a.mmontave consenta la istituzione ted i l  fun- 
z i on ttmen to di  11 n di spensari o antitracomatoso 
pubblico e scolastico, iionch6 la somministra- 
zione dei medicinali e dei presidi sanitari , 
wcorrenti per la. terapia della malattia. 

Se necessario, sarti provveduto - presso 
un apposito reparto annesso al predetto Ospe- 
d:tle oftalmico provinciale d i  Roma (reparto 
istituito con il  fondo reimpiego (L. UNRRA) 
-- cilla spedalizzazione d i  quegli infermi pel- i 

cjuali si rendesse urgente tale provvedimento n. 
L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

ZACCAGNINI. - d i  Ministri dell’ngricol- 
litro r foreste e del lavoro e previdenza so- 
cicrlc. - (( Per conoscere se - premesso: 

10) che la soppressione delle organizza- 
zioni sindacali fasciste (decreto legislativu 
luogotenenziale 23 novembre 19.44, n. 369) noli 
hit comportato la cessazione dell’inquadrabi- 
lità sindacale dei consorzi di bonifica, qusli 
enti soggetti alla disciplina giuridica dei rap- 
porti collettivi di  lavoro, i l  cui inquadramento 
attuato per effetto del decreto ministerihlc 
5 dicembre 1940, resta fermo (Corte d i  cassa- 
zione sezioni riunite, 6 agosto 1946, n. 1089; 
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20) ch,e il contratto collettivo 10 gennaio 
1942 disciplinante fra l’altro l’assistenza ma- 
lattia e la previdenza‘ a favore dei dipendenti 
dai consorzi di bonifica, fu disdettato dal sin- 
dacato italiano 1avorat.ori dèlla bonifica e del- 
la iuigazione (SILBI) in .data 26 settembre 
1947, con efficacia 1” gennaio 1948,’ ridonando 
pi,ena autonomia contrattuale ai consorzi di  
bonifica - abbia fondamento l’interpreba- 
zione ufficiale attuale, secondo la quale l’ob- 
bligatorietà da parte dei consorzi di  bonifica 
di iscrivere il personale dipendente alllEnte 
nazionale di previdenza fra i dipendenti da 
enti d i  diritto pubblico discenderebbe dall’ar- 
bicolo 7 del decreto legislatiyo del Capo prov- 
visorio dello Stato 31 ottobre 1947, n.  1304; 
malgrado che l’articolo 2 della legge 28 luglio 
i939, n.  1436, st,abilisse che, l’obbligo del- 
l’iscrizionme al1’E.N.iP.D.E.D.P. non si appli- 
cava al personale dipendente dagli ,enti. d i  di- 
ritto pubblico sottoposti all’inquadramento 
sindacale e malgrado che l’ultimo cbmma del- 
l’hrticolo 7 de,l citato decreto legislativo di- 
sponga che restano in vigore tutte lce disposi- 
zioni contenute nella l.egge, 28 luglio 1939, 
n. 1436 stessa; per conoscere se, al contrario, 
non sia giuridicamente più coerente esclud,ere 
-!’obbligatorietà di .tale iscrizione, siccome 
l’,articolo 7 d’e1 citato decreto 1egisLativo; al se- 
condo comma; disponendo che il personal’e di- 
pendent,e da tutti gli ,enti ,di diritto pubblico 
6 iscritto obbligatoriamente all’,ente di previ- 
denza, ha riferimento esclusivo ‘a quegli lenti 
‘di diritto p u b b h o ,  che per esstesr,e sottratti 
alla disciplina contenuta nella legge, 28 luglio 
1.939, n. 1’436, e. s,ue successtive modificazioni, 
,de,bbolno iscrivere il loro personal’e ;all’ente $d.i 
previdenza miedesimo. 

(( Quanto meno per sapere se non inten- 
dano corrispondere all’equità ed all’aspira- 
zione di molti lavoratori e datori d i  lavoro 
della bonifica un provvedimento urgente di 
sanatoria per tutte le casse mutue interne 
costituite fin qui, purché opportunam.ente di- 
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sciplinate e regolamentate e soggette al con- 
tiollo dei ci~coli dell’Ispettorato del lavoro )). 
(9393). 

RISPOSTA. - I( Con la, predetta interroga- 
zione 1’onorevol.e interrogante solleva il pro- 
blema di un esame analitico e coordinato del- 
le diverse norme, sia di  contratto collettivo 
che legislativo, concernenti l’assicurazione ~ 

obbligatoria di  malattia per i dipendenti da 
consorzi di bonifica. 

(( I1 problema. si presenta, invero, molto 
coinplesso e richiede un attento esame di si- 
tuazioni diverse e molteplici, che inyestono 
aspetti d i  diritto e di  fatto, e che esigono uno 
scrupo!oso vaglio escludendosi, comunque, di 
poter formulare una determinazione formale 
e categorica di carattere generale. 

(( Per altro, l’onorevol~e interrogante se- 
gnala l’aspirazione, da parte dei consorzi di 
bonifica e dei rispettivi dipendenti, ad un 
provvediment,o urgente di  sanatoria per tut,te 
le casse interne di. malattia finora costituite 
in seno ai consorzi stessi, da disciplinare ed 
assoggettare a l  controllo dell’lspettorato del 
lavoro. 

(( Al riguardo è da rilevare che d,ette casse 
inteme costituite in verità in numero molt,o 
esiguo e,per .di più in difformità delle norme 
in vigore sull’assjcurazione obbligatoria di 
.malattia dei dipendenti in argomento, sono 
organismi purament.e ‘di fatto, ai quali non 
può essere riconosciuta alcuna funzione assi- 
stenziale sostitutiva di quella esercitata d a  
enti apposit,amente istituiti ed abilitati a nor- 
1nii di legge. 

(( Le prestazioni di tali casse, pertanto, 
non possono essere consid.erate che integrative 
di quel1.e stabilite in‘ regime d i  assicurazione 
obbligatoria )). 

IZ Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 
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